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Presidenza del Vice Presidente A LBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia IlettlUra dell processo verbale.

T O R E L L I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridiana
del 28 maggio.

P RES I D E N T E. Non esseIlidovi os-
servazioni, ill processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. IiI seguente disegno
di legge è stato deferito in sede referente:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

SPORA. ~ « Istituzione del servizio militare
volontario femminile» (1625), previ pareri
della 1a e della 5a Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. I disegni di legge:
PITTELLA. ~ « Inserimento in ruolo dei di-
pendenti ospedaJlieri medici e non medici»
(394), SpaRA. ~ « SistemaZJione in ruolo negli

ospedali del personale sanitario Jaureato ed
accertamento della sua idoneità» (436) e:
PREMOLI. ~ « Nuove norme relative al perso-

naIe medico Ulniversitario» (1160), già asse-
gnati in sede referente alla 12a Commissione
permanente (Igiene e sanità), sono statli defe-
riti alla Commissione stessa in sede delibe-
rante, al fine di consentire che vengano esa-
minati congiuntamente al disegno di legge
n. 1637 ooncernente la stessa materia.

Annunzio di deferimento a Commissione
permanente in sede redigente di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Il disegno di legge:
ZUCCALÀ ed altri. ~ « Nuove norme sui pro-

oedimenti e giudizi in materia ill pensioni,
di guerra» (1458), già assegnato in sede re-
ferente alla P Commissione permanente (Af-
fari costituzionaH, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione), è stato deferito aHa Commissione
stessa in sede redigente, al fine di consenti-
re che venga esaminato oongiuntamente al
disegno di legge il1.1571 ooncernente la stes-
sa materia.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 3"
Commissione permanente (Affari esteri), il
senatore Cassiani ha presentato la relazio-
ne sul disegno di Jegge: «RatIfica ed esecu-
zione deUa Conven~ione tra la Repubblica
italiana e la Repubblica socialista di Roma-
nia, concernente l'assistenza gilUdiziaria in
materia civi~e e pena.ile, conolusa a Bucarest
1'11 novembre 1972» (1505).
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Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella seduta di
ieri, la 7a Commissione permanente (Istru~
zio ne pubblica e belle arti, ricerca scienHfi~
ca, spettacolo e sport) ha approvato il di~
segno di legge: «Corresponsione di un con~
tributo di lire 35 milioni alla V Assemblea
della Conferenza permanente dei rettori e
vice cancellieri delle Università europee»
( 1525).

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

«Rifìnanziamento, integrazione e modifica
della legge 11 giugno 1962, n. 588 (Piano
straordinario per la rinascita economica e
sociale della Sardegna) e riforma dell'as-
setto agro~pastorale in Sardegna» (509), ,
d'iniziativa del senatore Spagnolli e di al-
tri senatori; «Piano straordinario di svi~
luppo economico e sociale della Sarde-
gna» (1338), d'iniziativa del senatore En~
drich e di altri senatori; «Piano straordi~
nario suppletivo e integrativo della legge
11 giugno 1962, n. 588, e riforma dell'as-
setto agro~pastorale in Sardegna» (1373),
d'iniziativa del senatore Balbo e di altri
senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
:,0 reca il seguito deLla discussione dei di-
segni '<:lilegge: «Rifinanziamento, integra-
zione e modifica della aegge Il giugno 1962.
n. 588 (Piano straordinario per Ja rinascita
economka e sociaJe della Sardegna) e rifor~
ma ,deLl'assetto agro-pastorale in Sardegna »,
d'iniziativa del senatore Spagnd1li e ,di altri
senatori; «Piano straordinario di sviluppo
economko e sociale daMa Sardegna », d'ini-
ziat,iva del senatore Endrkh e di ailtri sena-
tori; « Piano straondinario suppletivo e inte-
grativo della ,legge 11 giugno 1962, n. 588, e
rj;fonma dela'assetto agro~pastorale in Sarde-
gna '>, d'iniziativa del senatore Balbo e di
altri senatori.

È iscritto a parlare ill senatore Deriu. Ne
ha facdltà.

D E R I U. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevoli cOllleghi, come
parlamentare e come sardo sento i,l dovere
di esprimere la più viiVa soddisfazione per
la discussione che si svolge in quest'Aula
e che ha per oggetto i problemi che interes-
sano la nostra isola e J'ansia di sviJIuppo e
di progresso della nostra gente.

Con la soddisfazione ho il dovere di espri-
mere li sensli della nost'ra gnatitudirne -per ,tut-
ti coloro ohe hanno <-ontribuito a reaJizzare
il disegno di Ilegge che oggi]l Senato si av-
via a votare ponendo così al centro deH'at~
tenzione del paese la problematka isolana.

Da sempre abbialffio sostenuto che ill pro~
blema sardo deve essere inteso come pro.
blema nazionalJ.e. La SaI1degna per decenni se
non per secoli è vissuta nel suo isolamento,
tutt'altro che splendido, ai margini delila vita
nazionale, lontana dal processo di evoluzio-
ne e di progresso deLla comunità nazionale.

Ebbene, nell'interesse certo dei sardi, ma
nelil'interesse non minore, forse anche mag-
giore, della nazione, la 'Sardegna vuole usci~
re da questa sua posizione marginale, vuole
inserirsi nel Iprocesso evoLutivo ddl'econo~
mia generale, vuole essere partecipe dei di-
ritti così come 110è stata sempre dei doveri
dell'intera società italiana.

Nell 1962, ,lkenziando il piano dodecen-
naIe Idi rinascita 1963~1975, ebbi modo ~ e
scusatemi ill riohiamo ~ ,di annotare neMa
premessa al piano che esso si chiudeva con
un saldo negati,vo rispetto ai bisogni che
avrebbe dovuto soddisfare, ai problemi che
avrebbe dovuto risolvere.

Per troppo tempo la Sal1degna era rima-
sta tagliata fuori daUe correnti di progresso
nazionali, per tr0'PIpo tempo ci eravamo do~
vuti accontentare di una retorica divenuta
stantia e stucohevoLe, cil1ca le virtù del po-
polo sardo e quelle combattentistiche della
brigata Sas'Sari, senza che peraltl10 a queste
dkhiarazioni, a questi 3ipprezzamenti faces-
sero seguito prov:v,edimenti intesi a rimuo~
yere i nodi, 11ecause,.gjli ostacoli che impe~
divano a,ll'isola il suo decollo e il suo pro-
gresso. Si em come scavato un abisso ohe
bisognava riempire con provvedimenti ag-
giuntivi allo scopo di cr;eare la base, il ter-
reno di sedime su cui costruire il nuovo edi~
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ficio, su cui costituire una nuova struttu~

l'a economica e sociale.
Ebbene, i 400 mLliaI1di, dicevamo aNora,

deLla legge n. S88 erano .insUJffidenti consi~
derando nella loro globalità la quantità e
la quaHtà dei prohl,emi di fondo che biso-
gnava risolvere, le varie remare che biso-
gnava rimuovere. Ma aggiungevamo: se non
si verificheranno tutte intere Je condizioni
che sono poste aLla base di questo piano, il
piano stesso non potrà raggiungere i suoi
obiettivi ed anzi segnerà un nuovo momen-
to idi delusione per ila nostra 'gente, per le
aspettative del nostro POIpolo.

Le condizioni principaJi erano che si sal-
vaguaIìdasse ill principio di aggiuntività del
piano di rinascita, come la Ilegge richiede-
va, rispetto a tutti ,gli altri interventi cui lo
Stato e la Cassa per iJlMezzogiorno erano te-
nuti con carattere di oI1dinarietà.

Purtroppo, non solo questa condizione,
onorevoli colleghi, non si è verilfi.cata, ma si
è veriHcato esattamente iJl contrario. Iil pia-
no di rinascita da a,ggiuntivo ~ che era ca~
ratteristica fondamentale e necessaria ~ è
diventato sostitutivo di quasi tutti gli altri
interventi.

Lo Stato si è sentito come dispensato, co-
me esonerato dai suoi doveri e i 400 miliar-
di della rinascita sono stati così inghiottiti
~ passatemi ,la parola

~ dalle necessità del-
laVlita quotidiana cui la regione ha dOVluto
provvedere.

Non credo di avere il dovere di dimostra-
re quanto affermato IpeI1Chèè ampiamente
descritto e nella relazione Medid e ne1la re-
lazione del senatore Pala, attento, SCI1upoloso
studioso della questione saI1da. Comunque,
basta vedere i bilanci messi a disposiL1ione
dell'ANAS, del Provveditorato alle opere pub-
bUche, dell'Ispettorato cOIDipartimentalle del-
l'agricoltura (quelle somme sono andate ne~
gli anni progressivamente riducendosi anche
in assoluto e non sdltanto in senso relativo,
qulindi senza tener canto deLla sVallutaziane
della maneta) per renderci conto deJ.la ve-
rità spiacevo1le di quanto abbiamo a,Pfermato.

A quanto finora detto, dobbiamo aggiun-
gere un altro aSipetto che si è rivelato nega-
tivo, un'altra condiziane che non è stata os-

Discussioni, f. 1069.

servata da parte de!ilo Stato, vale a dire gli
interventi organici e coordinati che Ila legge
prescrive da Iparte ddle aziende a parteci-
paziane statale. L'articolo 2 deMa legge nu-
mero 588 dice infatti che il ministro delle
partecipazioni stataJli predispone un piano
di interventi pubrbHci coaIìdinati con ile fina-
lità CIgli obiettivi del piano di l1inascita.

Non se n'è fatto nulla! l,l Comitato dei mi-
nisbri !per il Mezzogiorno, nell'agosto (mi
pare il 2' o i,l 3) del 1963, presieduto dal com-
pianto ministro IPasto~e (aLla ,cui memoria, a
nome della Sandegna, debbo rivo[gere un
commosso, reverente e grato omaggio), men-
tre approvava il piano di !rinasoi,ta, indicò
un programma art~colato e speoifìioa per
la SaI1degna, da attuare da parte delil,e par-
tecipazioni statali; programma che nOn è
stato assolutamente mai nemmeno posto su
un piana concreto di consÌJderazione e tan-
ta mena di realizzazione, per cui, a distan-
za di tempo, ddbbiamo dire con amarezza
che l'articolo 2 della legge n. 588 è rimasta to-
taJlmente disatteso da parte ddlo Stato. 1:
v'enuto meno quindi un sUipparto indispen-
saibi,le, che avrebbe IdoVlUtosostenere gli al-
tri pmvvedimentli del piana di rinascita in-
tesi a parre in ess,ere nel tempo un mecca-
nismo autoprQPulsivo dell'economia sanda.

Noi abbiamo ripewtamente protestata con-
tro. questo modo di procedere da parte del
Ministero delle partec~pazioni statali, ma
la nostra protesta è dmasta 'Purtroppo Jet-
tera morta, non ha sortito gli effetti politici
che ci eravamo proposti. Purtroppo le azien-
de a partecipazione stataile non hanno trop-
pa attenzione o troppa sensibilità per le voci
che si Jevano daUa tribuna parlamentare,
specie quando queste 'Voci non hanno dietro
di sè una forza politica che l1iesca ad imporsi
a certi organismi e a detel1minare talune
decisioni.

Constatiamo questo con amarezza, ma è
una realtà di cui nan passiamo fare a me-
no di prendere atto anche se dichiariamo.
di iÌJnipegnaI1ciafrfinchè col te1Iltpo e nel tem-
po tale reailtà venga adeguatamente modi-
ficata.

Certo sono stati ,commessi anche errori da
parte deMa regiane saI1da, da parte deLla alas-
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se palitica ,dirigente dellla Sandegna; e tali
:;rrori sono stati rilevati prima in sede di
Commissione d'inchiesta e pai neLle varie re~
Jazioni che sono state redatte e negli inter~
venti ohe si sono avuti ne1Jle Commissioni
hi,lancio e agricoltura, o/ltre che qui in Alula.
Saremmo ingiusti, sammmo fuori deLla real~
l:à se non niconoslcessirmo questi errori: ri~
tardi, discrasie, disfunzioni di vapio genere.
.Ma nel momento in ,cui iCon spirito costIiut~
1ivo rileviamo tutto questo a oarico della
regione sal1da non possiamo fare a meno di
chiederci se per caso errori ancora più gra~
vi, anche e soprattutto nei confronti deilla
Sardegna, non siano stati commessi da tpar~
te delil'amministrazione centrale, da parte
de1lo Stato.

Mi riferisco in particOilare aMa politica di
programmazione: «Iohe d slia ciascun lo di~
ce, dov,e sia nessun rIa sa ». Una tpolitica di
programmazione regionalle è di'£ficile che
possa rearlizzarsi neUa sua concretezza ope~
rativa se non ha oome sfondo, come base rea~
le, una politica di pragrammazione nazionale.
La regione ha 3IVUto ill merito di richiama-
re l'attenzione de'1l'opinione pubbIica nazio~
naIe sul principio globale di programmazio~
ne e di avviare una politica tprogrammatoria
all'interno dell'isola. Ma la l'egione ha po~
teri ,Limitati: qruesto non lo dobbiamo di~
menticar<e. La regione non è sovrana, non
può esercitare, come, \10 Stato, l'imperio nei
confronti Ide1la generallità dei cittadini e del~
le istituzioni. La regione sal'da si è trovata
di fronte al vuoto totale in campo nazionale,
Iper ,cui anche ill suo sforzo pro.grammatorio
si è trovato indebolito e non si è patuto
sVÌiIruprpare in tutta Ila sua ampiezza ruIrl'in-
temo ddla realtà economica ds-dlana.

Ci auguriamo che, per l'aJVVenire, con i
mezzi che vengono messi a disposizione dal
p::ovvedimento al nostro esame, molte Idif.
h:oltà vengano superate e -che la stessa
regione, fatto tesoro dei propI1i eHori, ma.
tLUra:ta onganizzatlivamente rper i nuovi com.
piti, l1iesca f,inawmentead avvliare un pro-
cesso i,rreV'ersibi,le di ninasCÌta economica
edi Iprogvesso sociale della nostra risaIa.
Così non saltanto avrà contribuito a rearliz~
zare il sogno deHe tpopolazioni isolane, ma

avrà contribuito a risollvere in misura note-
vole i gravi Iproblemi che pesano sulla vita
della nazione italiana, di cui Ila Sardegna è
parte non secondaria.

Aibbiamo detto dn altra sede e ripetiamo
in Alula, consd di panlare e di assumere
impegni di fronte aIrl'intero paese, che gli
st'anziamenvi lpJ1ev1i'st!idal disegno di legge
n. 509 non sono stati ri>Chiestie non vengono
oOlnoessi a Ditolo di aSSlistenza o, peggio an~
cara, a titolo di beneficenza. È un investimen.
to pJ1odut:1Jivoche l'lintera comunità nazionale
fa lin una parte del teloritorio nazionale che

~ srichiama Sardegna, ,dove esistonocondiztioni

estremamente favorevoli.
Abbiamo vaste, immense distese di terre~

no da trasformare e da rendere produttive;
abbiamo risorse del suolo e deJ sottosuolo
da valorizzare e, nel momento in cui lO'On
sOllo Il'Italia, ma l'EurQpa e forse il mondo
sono angosdati da11edeficienze di fonti ener-
getirohe, mi pare ohe non sia s.aggio trasou~
rare risorse che si trovano in Sardegna e
che potrebbero di,venire, se opportunamen~
te trattate, a'ppropriatamente valorizzate,
una nuova cOSipioua fonte di eneIìgia da of.
frire alla Sandegna ed aI]Jl'TtaJia.

Abbiamo anche in misura notevole ener~
gie Uimane e intellet1mali da utiJizzare e da
potenziare, eneJ1gie che sono state traSlcu~
rate e mortifkate per decenni e per secoli
e che non attendono alt'ro che il crealrsi di
condizioni oggettivamente favorevoli !per pa-
ter esplodere, per divenire utirli ed operare
neM'ambito della politica economica che si
vuole portare avanti.

Abbiamo un'agdcOlltura da ammodernare
e razionallizzare, un assetto agr().lpastorale
da riformare, industrie manifatturiere da
crearre e diffondere e industrie di trasfor-
mazione e !Conservazione da colilegare in uno
stretto rapporto di simbiosi con Je nuove
aziende agr1cole e agro~zootecniche che si
costituiranno proprio sulla base di questa
legge in tutto ill territorio deH'isola.

Certo, per ottenere questo occorre una
stretta coLlaborazione fra gli ol'gani dello
Stato e queLli ddla regione; una cOlllabora~
zione che non s,i ponga su un piano di su~
bOJ1dinazione per nessuno, ma su un piano
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costruttivo di intese, di dialettica anche vi-
vace, su un piano ciaè che garantisca un
caalldinamento rigoroso e permanente.

La legge n. 588 dispaneva che l'ammini-
strazione deLlo Stato annuél!lmente facesse
conascere al ComitatO' ,dei ministri per il
Mezzogiorno eoagJi organi regianaH i propri
pragrammi da realizzare in Sardegna, per-
ché si potesse procedere ad un coolldina-
mento ,con i piani elaborati o da elaborare
da parte degli organi regionali. Ciò, pur-
tro,PpO, non è mai avvenuto; Il'amministra-
zione centraile si è chiusa in un riserbo de-
gno forse di altre cause, che ha portato la
regione su posizioni assai di£ficiH e ha reso
problematka la politi:ca di pragrammazio-
ne regionale. Mi auguro che tutto ciò non
abbia più a ripetersi e che J'amministrazlo-
ne deLlo Stato consideri l'amministrazione
regiona1e come Iparte integrante di se stessa
e che quest'ultima sia messa ,in grado di par-
tecipare attivamente, portando ill contr1bu-
to della sua insostituibile esperienza, all'at-
tività generalle dell'amministrazione Ipub-
blica.

Occarre, ono:revali colleghi, anche consi-
derare la Sand~na non solo come un terre-
no dove investire capitali, ma come un po-
polo di cui bisogna saLlecitare le capacità,
la ,partecipazione. Occorre cioè che i sardi
non continuino ad o£frire rulle iniziative che
si vanno via via realizzandO' muscoli e nervi
soltanto, ma siano messi in condizioni di
o£frire la Joro intelligenza e aa loro riochez-
za spirituale. E necessario pradurre ile con-
dizioni obiettivamente favorevoli penchè si
possa sv1luppare ampiamente e capillarmen-
te ill senso imprenditorirule della gente sar-
da: lo sv,ilu]JIpodi una regione, !l'elevazione
di un popOIlo non è solo o prevalentemente
un fatto economiJco o finanziario, ma è anzi-
tutto e sOiprattutto un fatto Uimano e CiUlltu-
l'aIe. VogHiamo iChei sandi prendano coscien-
za di questa rerultà e che da oggetto diven-
tino soggetta, diventino essi prililla di tutti
gli altri gli autentici protaganisti della Iloro
rinascita e del 110'1'0pragresso econamico e
socirule.

Sotto questo aspetto è stata deludente la
politica creditizia, rulmeno come si è svilup-

pata in Sardegna negli anni trascorsi, pali-
tica che non ha tenuto conto de1l1epeculiari
esigenze dell'isola, delle condizioni anche
psicologi:che degli Oiperatori economici 10-
cruli. La politica creditizia è stata sempre
moho avara; le banche troppo spesso han-
no dato Il'1mpressione ohe il 1101'0compito
fosse prevrulentemente quello di rastreàlare
il risparmio isolano (e tra questo denaro
c'erano anche i fandi della rinascita) per
portarlo altrove, per impiegarlo in aItre zo-
ne, in altre regioni, mortificando casì !'im-
prenditorialità saI1da ohe doveva invece es-
sere ,incoraggiata e sostenuta. Questo è lo
aspetto più importante, direi l'aslpetto ,più
drammatico della realltà isolana. Se questo
aSipetto non sarà modifkato, se Ila pOlHtica
cmditizia non Ila si porrà in teJ:1miniaderen-
ti alle es.1genze peouliari deHa Sardegna, gli
aperatori economici iSOllanicontinueranno a
restare ai mar;gini del processo di sviluppo
e lIecattedrruli continueranno a svettare pam-
posamente nel deserto, ma non si avrà la
,partecipaziane proficua dell popolo sar,do,
non si creerà qUellaa catena di piccole indu-
strie che dovranno costituire il tessuto con-
nettivo, ,la base essenziale dello sviluppo del-

I l'economia i,sOllana, e sOlprattutto non si ve-
rificherà quella promozione umana e cul-
turale delle genti di Sardegna che è condi-
zione necessaria ddla vera e rerule r.inasci-
ta della nostra isola.

In Sandegna i piccoli proprietari, i picco-
li agricoltori, i piccOIli industriali, glU arti.
giani che hanno l'ansia di espandere lIe loro
aziende e di diventare dei piccoH ,industriali
dicono: siccome nOn possiamo garantire al
110 per cento i:l mutuo che chiediamo, a
noi non si dà nutllla, si nega il sUlpporto ne-
cessario alle nostre attiv.ità. L'acqua, dico-
no, va al mare, dove di acqua ce n'è anche
trqPlpa e i pkcoli rusceJ.H si aasciano a:l-
l'asciutta. Fuori da ogni linguaggio imma-
gin~fi,co, questo sta a significare che i pic-
coli operatori ecanomici, cioè coloro che do-
vrebbero operare veramente la trasforma-
zione strutturrule e praduttivistica deLla Sar-
degna, non vengono convenientemente e tem-
pestivamente aiutati. Forse da qui, senatore
Brosio, è derivato in maggior misura quel-
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lo che voi avet.e chiamato, anche se non è
del tutto esatto, ~l fallimento del piano di
rinascita. Il piano di rinascita ha raggiunto
determinati obiettivi, anche se non ha po-
tuto realizzare quelli principali in quanto gli
strumenti di partenza erano insufficienti e
in quanto, come se ciò non bastasse, mol-
te condizioni, all'interno e aàl'esterno del-
l'isola, sono venute meno, nel momento più
impegnativo deiU'attuazione dea piano di ri-
nascita neUa sua globalità.

Onorevoli colleghi, i 600 miliardi pI'evisti
da questo di.segno di ,legge non sono ancora
sufìficienti a (portare a soluzione i problemi
di base deLla nostra isola. Noi avevamo pre-
visto già nell 1972 iUna 8pesa aggiuntiva di
1.000 miliardi. Ci rendiamo ,conto ,deLle pre-
senti difficoiltà anche se !'isola ha sempre
partecipato ai!Jleangustie deUe di,£fÌICohàdel-
l'economia nazionale, senza che ahbia, pur-
troppo, mai partecipato ai vantaggi e agli
utili nei momenti in cui il'economia nazio-
tlale si è trovata in condizioni di {( miraco-
tlo )} o di boom. Noi restiamo vicini aLle dif-
tkoltà nazionali, anche se non sempre la
nazione, o chi la ,rappresenta, è stata vidna,
al,lorqruando poteva esserlo, ai bisogni ed al-
]e difficohà deil.1'isola.

Ritenia:mo doveroso precisare che non è
politica saggia sotto il pmfilo economico
queLla che dislpende nel tempo interventi che,
opportunamente concentrati, avrebbero po-
tuto assumere un carattere dirompente sul
piano delle riforme e della produzione.

È nostro desiderio arrivare in tempo ad
eliminare alcune strozzature in vista deJle
quaài altrimenti J'economia saI1da non si po-
trà espandere, non potrà aSSUilllerequeJ ca-
rattere moderno che essa vuO'le assumere
'per inserirsi nel moto di sviJuppo in atto
h tutto ill paese.

Do atto a,l senatore 'Pirastu della bmvura
che ha manifestato nel suo intervento di ieri
sera, ma sqprattutto dell'approfondimento
dei problemi, dellla serietà e del,J'equilibrio
che ha rivelato. Eg!li ha detto come alciUne
necessità che si pongono imperiose di fron-
te aLl'opinione pubblica naziona!le potrebbe-
ro essere soddisfatte solo che si consideras-

sera più attentamente de possibilità poten-
ziali delila Sardegna.

Si parla tanto del piano carne: niente di
nuovo sotto il sole. Da anni abbiamo affer-
mato che in Sardegna esisteva il'allevamento
ideale che aNrebbe potuto offrire $da na-
zione carni in abbondanza, come del resto
le nost!re terre avrebbero potutO' offrire pro-
duzioni di vario genere per soddisfare pro-
prio le esigenze varie della Icomunità na-
zionale. Ma ahbia:mo sempre trasourato tut-
to ciò e oggi Ja Sardegna si trova nei1la dura
necessità di dover essa stessa importare del-
le carni a costi eocessivi e di pesare anche
~ssa suHa bilancia dei pagamenti a~la quale
inveoe avrebbe pO'tuta e potrebbe portare un
serio e sastanziale oantributo in senso del
tutta positiva.

Siamo oerti che ,in aVVienke, con rappro-
vazione di questo disegno di legge e con la
messa in moto dei meccanismi che esso pre-
vede, certi problemi saranno veramente e
finalmente risolti slPec.ie se tutti ci decidia-
mo a smetterla di litigare e a rimboccarci
le mankhe e a metteI1ci a lavorare.

Ho detto tutti: noi alI centro e Ja alasse
politica in Sardegna!

OnorevOlli coHeg1bi, ho, Icon altri, Ja re-
sponsabillità e ~ Jasdatemelo dire ~ anche

l'onare di aver contrrbuito alla realizzazio-
ne, sul piano storko, dell'istitutO' regionale
e quindi ritengo che lIe cose che andrò a

I dire a conolusione di qruesto intervento deb-
bano essere viste nello 8pirito dal quale esse
scaturiscono, che determina l'ansia, i:l desi-
derio di contrilbuire a rendere più efficiente
l'istituta autanamistko, più salda, più forte,
più incisiva [a sua aziane rivoJta al riscatto
economico ed alIprogresso socia/Ie della Sar-
degna.

Se cansiderialmo che la VI JegiSilatura re-
gionalle si è chiusa senza aver potuto appro-
vare il quinto programma esecutÌ<vo del pia-
no di rinasdta, dhe ha come arco di tempo
quello che va dal 1971 Cbl1975, non possia-
mo fare a meno di esprimere (la nostra ama-
rellza, la nostra critica più severa.

Occorre che l'assemblea regionaile si oc-
oupi maggiormente dei problemi che le so-
no propri, riguanda,nti specifkamente la
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Sardegna, e che nan 'indugi in discussiani,
diatribe che SOino proprie di altre assemblee
e di altre sedi. Meno dibattiti accademici di
politica nazionale e internazionalle e rpiù at-
tenzione ai bisogni concretideHa Sardegna
per i quaIi H ,consiglio regionrule vive ed ope~
ra. Meno mozioni (per esempio sUllla ,giUerra
dell Vietnam che tanto non servono a nulla,
non danno nessun apporto per la soluzione
di Ipro]jlemi che SOivra.stano Ila regione e rpiù
attenzione . . .

P I N N A. Senatare Deriu, anche queMe
mozioni danno un apporta, sottolineano una
sensibillità roomIe ohe sovrasta...

D E R I U. Senatore Pinna, lei è d'ac-
cordo con me, ma sicoome queUe mOZlionri
SOinosempre state presentate da:l,la sua par-
te, adesso lei lIe vuole difendere. Io dko one-
stamente e serenalmente queste cose, Je dico
qui nellla tribuna paI1lamentare dove, sì, rap~
presento Ila nazione come ognuno di voi, ma
dove rappresento innanzi tutto e soprattut-
to la Sardegna. Occarre dunque ,rimbocca:rci
le maniche e metverci a lavorare con carat-
teredi iConti'lluità. Otto crisi di giunta re~
gionale in cinque anni sono un primato vut-
t'ru1tro ,che invildirubilleda parte di qualunque
assemblea rlegislativa.

Oocorre, onorevoli IcoLleghi, lasciare al
Pal1lamento nazianale dibattere prablemi, te-
si che gli ruppartengono istituzionalmente ~
riportare ill dibattito nella regione allla te-
matica ohe Ila riguaIìda istituziona,1mente. Noi
abbiamo sempre criticato certe inconduden-
ze de11'amministrazione centrale. Ebbene,
cenchiamo di migliorare, Idi non ripetere,
facendo peggio, queHe i'ilJcondludenze.

Mi auguro che i consiglieri deLla nuova
legisllatJura considerino più a fondo questa
caratteristka istituzionale e si sforzino di
dare aH'amministrazione delIla regione quel-
la capacità operativa e quella effidenza che
i sardi si attendono ed aLla qualle resta af-
fidato il piano odiemo di 600 miliardi di
lire.

OnorevoH colileghi, conoludo ringraziando
ancora una volta tutti ooloro ,che hanno di-

mostrato per <la SaI1degna sensibillità e silill~
patia e non soltanto a parole. Ringrazio i
critici Iche in buona fede hanno cercato di
contribuire a individuare certe ,lacune e cer-
ti errori. Ringrazio sqprattutto i coLleghi, in
modo particdlare ill <collegaPa<la che ancora
una vOllta ha rivelato ill suo amore alla sua
terra e rulla sua gente. Ringrazio voi tutti,
onorevolli colleghi, ohe vi apprestate a vatare
questa legge e a dire con il vostro voto aUe
po!polazioni di Sardegna <che il Parlamento
itruliano ha compreso e vuo!le incoraggiare i
saI1di a divenire gli aiUtentici 'protagonisti
del Iloro avvenire. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altri iiscr:iHi a parhre, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facolltà di parlare l'onoJ1evole 'retla1ore.

P A L A, relatore. Onorevole Pres.ideIIl1e,

onorevoli rappresenta:nui del Governo, ono~
revoli senatoni,pr.ima di entrare nel merito

delle questliolIl~ sol:levate in questo dibattito

sento il dovere di Iringraziaregli onorevoli
coilleghi che ad esso hanno parteoipato, così

come ring,razio 0010ro che, ,illl sede di Com~
missioniduni,te, hanno dato ,i!lloro appoll1to
per l' elaboraz~oJ1e del nuovo testo che è ades-
so all'esame dell'Aula.

È, il mio, un ringraziamento non farmale,

che parte da:lla constatazione del forte 'im-
pegno dimostrato dai Gruppi nelll'afkontrur,e

in Commissione e i,n Aula questa delicruta e
complessa proposta 'legislativa, ma che tiene

soprruttutto conto del preZJioso contl:ibuto of-
ferto al l'datare con l'approfondimento di

temi già enunciati o con l'esame critico delle
pJ:1Oposte ,legislative~lJlus,trate IneUa relazione.

Mi limiterò in questa sede aHa trattaziane

di akunii pumti fondamentaIi che cont:raddi-
stinguono ill 'testo alI nostJ:1Oesame e sui quali

divergono ,Ie pasiZJioni del Gruppo ,vibeI1a1Ie,
da Ulna prurte, e del Movimento sodale~destra
nazionale, dall'altra, rinviando ,le questioni
più marginali e di detJtagIio a'l mO'mento ,in

cui Sii passerà rull'esame degli rurt<ico:li. Desi~
dero infine de£ilniI1e e punturulizzare, se ce
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ne fosse aillcora bisogno, la portata e le pro~
spetJtive deHe norme che stramo per varare.

Devo dÌire ,in premessa che lÌ.provvedimen-
ti aI nost1:1Oesame non ,sono immedia,tamente
e d~'H~ttamenterivolti a combattere e a Iri-
durre una particola1:1e forma di criminaJità,
ma sono provvedimenti di natura economica
che linvestono iln forma orgcmica una pre~
dsa area del territorio naz,iOlm1'le. Essi, nel:la
mi,sUJra 'in cui saranno at>tuati con fome e
precrisa vOl1ontà politica, conconreranno a mo-
d,ificare una 's11uazione socio-eoonomÌiCa den~
tro la quale è nata ed ha prosperato una
rorma triplica di oriminalità; queste nO[TI1e
rappresentano l'attua:Òone Isolo di una pa'me
deiUe proposte della Commissione d'inchiesta
presieduta dal senatore Mediioi.

Di altre ini:z.iative e dia:ltriinterventli, a
mio avviso, dovrà farsi pmillotore il Gover-
no e ~ ri:tengo ~ lo stesso Panlamento na-
ziÌlOnale seoondo ,Ieindicaziorui deLta Comm~s~
sione paiIilame'[ljta1:1e d'inchiesta per quanto
attiene ad ahrri problemi: La scuo'la, il'ammi~
nilsltrazione della giusHzia e più ,in genera:le
lidfunzionamento della pubbLica amminiÌl8tra-
zione. Con ragione è sta,to affenmato, anohe

in quest'Aula, che ,le conclusioni deLla Com~
missione d',inchieSlta erano già scaturilte daMa
legge che larstituiva, quando al comma 2 dell~

l'articolo 2 si è disposto che « devono essere
proposti quegLi interventi pubbHci organici
e coordinati che 8i ravviseranno necessani
al fine di superar'e l'attuale depres,sa situa
zione socioeconomica, spede nel!le zone in-
terne, in armanÌ!a con j crheni e gli obiettivi
dell piano di :dnasdta deHa Sardegna ».

Non poteva essere diversamente poichè ,ill
Panlamento della &epubbl<i<caein panticolar;e
ill Senato è 'stavo sempre su questal:iJnea (e

lo ha ,ricordato~l senatore Pirastu), filn dal
1953 quando, a conclusione di un dibatltilto
IsuI banditismo sardo, fu approvata ~~nquesta
Aula aM'unanim1tà una mozione dei senatori
Lussu, Mormi, Spano e Lamberti che poneva
,in terminli espi1kiti e pressanti Ila necessità

di valrare i,l piano per la ,r~nasdta eCOlnomica
e ,sociale deLla Sardegna.

Su questa stessa linea si pongono oggi <i
provvedimenti sui qUalli discutiamo, con la

particolarità di una straordinaria considera~
zione del settore delil'agrkO'ltu:ra e, dentro
questo settore, dell'assetto agro~pas'tora!le.

Sebbene ,con divers,e movivazioni e con
prolp'Oslte divers,e di strumentazione opera~
tiva, tutte le parti poHtkhe oonvergono sugLi
stessi obiettivi. Mi soffermerò per prima
cosa su questo aspetto po:ichè, mentire esso
rappresenta :l'elemento più qualifìicante del

di1seglll'Odi legge, su di esso sii determinano
le piÙ larghe divergenze inei oonfronti deLle
proposte liberali e del MOViimento socialIe~
destra nazionaile. Obkttivo pPioritario per
tutti è infaUi la 'sostituzione deUa pas1torizila
nomade can quella stanziale ed insieme Ja
colÌ.:ncidenza deLla proprietà con .t'impresa.
Le divergenze sull metodo e sulila :strumenta~
Z!ione 'rigururdano prindpa:lmente i destina-
tari o i protagolIl>istJi di questo gmnde proget-
to di riforma, riguardano Ila costituzione deil
monte dei pascoli e >Dall'seguentemente

l'aspetto deU'esproprio, ,riguardano Il'ente
operativoÌ!ndividuato nel teSita unif,kato liln

una s,ezione spedale del<l'ente di svj,luppo
da 'oosHtui!rsi con legge iregiona1le. .

Devo d:iJreche akune osservaz~oni e alcune
proposte 'r:iguardanti quesiti pUniti sono s1:ate
aoco,I,t,e nel testo Ulnifioato e tale acoogHmen~
ta ha 1:1esoa mio avv1so più chiaro il testo
degli artioOlH. Mi 'r~fer:~scoin particolrure alUa
oost,ituzione del monte dei pascoli prev:ista

n'On p~ù mediante .~l so'lo esp:mpr:Uo, ma me-
diante l'acquisto e .t'esproprto dei terreni a
pascolo permanente dati .in affÌitto da pro~
prietari non coltivatori dÌirettli. L'espropI1Ìo

è quindi 1imHatoai pascoli permanenti, non
tocca le aLtre aziende e non tocca Il,eaziende

pastoralieff,iJoienti. Non sono :in discussione
li proprietalr;iinteMilgenti, aUJi'V1i,capa,ci e in-

tJ.raprendenti; cioè questa legge non tocca gH
imprendi:tmi, ma è fatta per gLi imprendir
tori. L'esproprio e iNrellativoindennizzo con
pagameruto a prezzo di mercato è Sitato Ipi-
tenuto 10 ,sl1:rumento più va.l,ido per operare
celermente e per garantire che ,il grande im~

peglllo finanziiar,io richiesto a,Ha solidarietà
nazionale per favo'l1ire l'O,svilluppo deLle zone

interne della Sa:rdegna non v,enga frustrato
e vanificato daLla neghÌ'ttosità o daUa indo~
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lenza di chi fino ad oggi non ha dimost1rato
nè coraggio nè ilntraprendenza.

Tutlto ,il diseg1no di legge ,in sostanza è
ol1ieI1itato neil senso deLla mob1Htazione più
vasta del!le forze produttive deUa Sal1degna.
L',imprendiltore silngolo o associ:ato è ill pro-
tagonista, H destinatanio del grande disegno
di ,riforma ohe v,iene delHneato con le nOl'IIle
proposte sia nel primo ,titO'lo, 'iin cui si fi-
nanziano l'Osviluppo industniale e lo svilUlPPo
agrkollo nel:le zone non pastO'ralli, sia nel 'Se-
condlO titolo, lin cui si linvestono per la pl1ima
volta e massicaiamentei:ngenti capitaLi nE~1le
zO/ne 'Ìintelme. Una scelta precisa ed obbli-
gata è fatta da'l diseglno di legge 509 nel

sens'0 che esso 'puntasufJla impresa e non I
su'l!1aproprietà. La strumentazione operaltiva
è quindi rapportata alla necessità del conse-
guimento eLi questo obiettivo: larga respon-
sab1htà ed autonomia della 'regione nel,la at-

tuazione de1le l<i:neegenerali tracciate dal di.
segnO' di legge, in un settore d'altra parte in
cui la reg10ne ha per ,legge costirtuziona[,e
competenza legislatdva primaria; utÌiJizzazio-

ne delll'ente di svilluppo, un ente di sVlillupp'0
già esistente, e nO'n quindi <ereaZiione di un

nuovo ente, come è stato detto, non Ila pro-
lÌiferazione, mala oosti,tuZJione di una gestio-

me speciale alU'interno di un ente già esisten-
te, di una struttura non nuova che da anni

lavora a,l servizio dell'agdcÒiltura; meccani-

smi operat.ivi che consentano la maggiore
rGlipidità di intervento compatibi,le eon il set-
tore particdlarein cui l'azione di riforma
si svilluppa.

È ,stato detto che 1ari:fomna deWassetto
pastora:le nO'n può 'svìlupparsi ,in un arco di

tempo troppo bl1eve e per tale motlivo ill
disegno di legge originaile pl'evedeva un pro- ,

gramma di interventi proiettati su qUlindki
anni. Tutto questo impane la necessità di
ini7Jiare subito e di far presto. Non hisogna
dimenticare che 1e azi,ende operantlÌ iin Sa,r-
degna 1n agric'0ltura a canduzione di,retta a
oahivatrici 'Sono il 91 per cento del numero

e caprona il 61 per cento della superficie;

'LI66 per cento del numero di queste azi,ende
ha come conduttol1i persone che hanno già
supe:~ato i ciJnquanta anni.

Il senatore Brosio ha sostenuto che s,i è

discusso poco intoI1I1!Oa questo disegno di
legge; che Ila discussione è stata strozzalta

pel1chè si è voluto pracedere 'Ln fretta. Vor~
rei Tkordare che forse mai nessun disegno
di legge è lstato approfondito e dihattuto
come questo pr,j,ma jlllsede di Commissione
di iinchiesta nel co~so di due anni nell 1970
e nel 1971 sull'ar,tJi:calato proposto dal gruppo
di lavoro, lsuccessivamente in Sardegna negLi
aDlni 1972-73 ent,roÌ'1 consigLio regionale, en-
tro 1a Commissione programmazione, tra
le farze paHtkhe, tra Ie foOrze sindalcali, nella
scuola e nell'università e 'LnHne neHe Com-
missioni bHanoio ed agl1icoltura del Senato
da,l gennaio del 1974.

m fatto che numerasi emendamenti di pa,r-
te [liberale e di parte miSSLna s~ano stati ac-
colti dru1:le CommÌissioni JliUlnite concorre a
dimostrare Ila sedetà e '!'impegno da tutti
dimostratiiln Ulna discussione 'Che credo sia
stata amp1issima nell'approfondke e chiaiJlÌ1re
i temi della discussiane stessa. Non Titengo
quindi di daver condividere l'opinione del se-

natore BroSlio, ainzi sosltengo che sliamo già
in ritardo rispetto all'urgenza dei prob!1emi
ohe attendono da troppo tempo di essere ri-
sOlltli.

H discorso sUlLl'espropIìio è direttamente

callegato a queUo sul monte pascoli. In pre-
senza del frullimento di ogni norma finora

di:retta a promuovel1e e a favorire 1'accoI1pa-
mento dei terreni e a dare aHe aziende Ulna

dimensione economica e di f'l'ante aLla neces-
sità impellente di una solu2Ji'0neraidicale del

pmblema de1la polverizzazione de:Ha propde-
tà, è parsa essere il monte pascali l'unico

strumento adeguato e capace per li:lraggiUln-
gimento degLi obiettivi comuni. È stato in

queslt'Aula già llìicardatocome oirca 3 mi-
lioni di capi ,in Sardegna, tra ovini, capJlini

eS11'ini, utillizZJÌino un millione e mez:zjo di et-
tad, con una media di due capi per ettaro.

DiTò ancom che altla fine dell 1970 in Sarde-
gna le aziende di dimensioni fino a tre et-

tal1i erano 'Ì'l 50 per cento dell numero e il
3 per centa della super£icie; quelle da 5 a

10 ettari erano l~l 14 per oento del numero e
]1 13 per cento dellla super£ide,
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Bastano questi pochi dati, oredo, per avere
un':tdea deLla dimensione del pmblema. E di

fronte a questi dati mi sembra eV'idente ila
necessttà non di battere veochi,e strade che

si sono 'r,iJvelate non produttive di ,effetti ri~
sOllutiVii in passato, non di trovare solluzioni
briHamti sulla cal1ta, come Il,e società di ge-
stiome, che sono p'mpost,e dall Gruppo del
movtmento sociale-destra naztonaJ:e, ma di
UI'OVial1estrumenti operati'\éi nuovi e funZlio-
nati, anche 'se :dchiedenti un <forte impegno
ed una gramde voJontàdi reallizzaz.tone, come
J:1khiede appunto :l'attuazione dell monte dei
pascoE.

Corn la proposta del monte dei pascoM,

':ome ho già detto ndla Irela:Z;Ì;one, non si
vog1ionorestit1.1iJre all.la mamo pubbHca i ter-
reni che già eramo di proprietà dei comuni;
nan c'è in£attli il pel1ioola che 'si costhuilSca
urna specie di manomovta della regione. Se
dubbi e pe['pJessità j'n ques,to 'senso pat,evarno
nascere da una lettura non attenta deldise-
gno di legge ill. 509, ritengo che con ill nuovo
testo appmvata daHe Commissioni' riunite
i dubbi siano 'stati chiariti.

Come è stata Ir,ioordato ieri dai sena,tori
Birosio e Pistolese, le Commissioni 'riun]te
hanno acooho diverS'i emendamenti delle
loro parti volti a rendel1e più evidente il ca~
irattere nan demaniale del monte dei pasoali,
a sottolineare l'obbligo per gli enti di svi-
luppo di cedere ,i terreni in pIT'oprietà od !in
affiitto, a specilf,:kare più chiJalmmente 'la tito-
hmi,tà del di;r;iJtto dinichiesta da parte dei
coltivatori diveHi e dei pastori. Un mio emen-
ÒJamento, accedto dalle CommiJssi:oni, ha inol-
tre coJJegata ,le O1peraziani di acquisi:Z;Eane

dei terreni, che si sviluppamo neWal100 di un
,decennio e non più Isola nel p.'rimo qUJinquen-

Into, ai mi.gl.i:oramenti ed a!Ue trasformazi:ani
dei 'teneni acqUJiSìiti.

Deside:w fare ,i!nHne un aoceDlno al!l'ente di
sviluppo su cui eSliste una polemica del se-

natore Brosio; viene cioè oontestata all'ente
disvilluppo 'la capacità di essefle un ente

esocutoredi questa operazione di IrifoJ:'ma.
Non entrerò nel merito della polemica mla-

tiva aUe .leggi sulla Tifarma agra.ria e nan
dti'rò quello che l'attuaziane delila legge~

strailoio ha significato per ,la Sarrdegna; ciò
fa palrte ormai deLla storia. Voglia solo pre-
cisare che è troppo semplicilStioo dividere H
f]nan~tamento globale fatta daUo Stata al~
l'ent,e di riforma per ill numero degli ettari
,trasfonrnati per ottenere oosìi due milioni
del oosto della trasformazione. Su quei fi-
mmziamenti, oltre a11e trasformazioni, sono
state JI'eaM.zzate21 borgate rurali, 68 scuoie
,rurali, 9 scuole professLonali, 700 chilometri
di strade i:n:terpoderali, 100 chHometr,i di
strade di bonifka, 450 chi:lometri di acque~
dotti e 600 chillometri di elettro dotti. Sano
tutte d£re che n.e:1caloolo del 'senatore Bro~
sia vanno a oopfliJre le spese di trasforma:z;io-
ne, ma sono cifre che coprono dnvesDimemi
di 'infrastrutture che 110 Stato avrebbe do~
vut01 fare attraverso i caJllali ordinari e che
Inveoe, oome per ill meocanilsmo di attuazio~
ne del primo piano di r,mascita, sono stati
fatti con quegli ,investimenti destinati aHa
trasfoI11lliazione. Basta un altro semplice dato
per indicare ,la praduttività di quegli ,IDlVe-
stimenti: la produzione lorda vendib,i.le, che
neUe zone tnvestite daHaI1iforma agra<ria in
Sardegna era nel 1953 (cioè alll'inizio deHa
trasforma:z;ione) valutata in lire 682 :mi:lioni
267 mila, a nove anni di distanza oioè nell
1962 era valutata in 5 milial'di 19 millioni
714 mila .ure. I 27.777 ettar,i che l'ente non
ha trasfarmata (citati dal senatorre HTosio)
castituisoono terl1eni non disponihiJi, cioè
non idon'ei alla farmazione ddla proprietà
oontadina, ,in quanto si ,dferisoona a terreni
ex ademprivili, a baschi, a tel1reni a vaca-
z.ione boschiva a a termni soggetti a vincolo
forestale, a dguardano aree destinate a stra-
de, a infrastrutture civili, oppure sono ter-
reni ceduti adal1tri enti (IstHuto zootecnico
caseario della Sardegna, UJnivel1s1tàeccetera).

Pel1chè è stato pl'escelto 'l'ente di svHuppo?
Proprio per non Ol'eare Uln ente nuavo. Se
avessimo indicato un ente nuovo, p.robabil-
mente qualohe coLlega in Cammissione o 'm
Aula avrebbe detto che si sarebbe fatto un
altro carrozzone; l'ente di sviluppo è stato
,prescelto per non oontr,ilbuilre aLla prollifem-
zione degli enti, così oome aveva suggerilito

'la Commissione d'inchi:esta. Esso è stato
scelto bene, con oritefliiO, poichè è adeguata-
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mente atiJrezzato per prowedere agli adem-
pimenti deHa ,legge. Esso è attrezzato per
effettuare aoquisti e permute, come ha :fatto
in questi venti anni di attuaziO'ne della legge
di riforma; è attrezzato per effettuare gli
esrprapri, li piani di trasformazione fondi a-
ria, e già sta agenda per canto della regione
sarda in attuazione di una ,legge sulla pasto-
l1izia che è stata approvata alcuni anni fa

dalPadamento italiana; è attrezzato per .la
assistenza teonica, che già sta svolgendO' nO'n
sOllo Itra i contadini assegnatalri della !riforma
ma in tutte le zone e verso tutti coloro che
a questa ente si rivolgono; è attrezzato con
siJrutture caoperative di primo e di secondo
grado per la trasformazione e la commercia-
1izzaziane dei prodotti agrkoli. È stato per-
ciò scelto con razionahtà, a Iragion veduta.

La sezione speciale che è prev;ista nel no-
stro disegno di legge nO'n è un qualcosa di
nuovo e di diverso che si aggiunge all'entle
di svHuppo, ma è un settore dell'ente stesso

che si indirizza esclusivamente verso questo
tipo di attività .rrichiesto dall'attuazione di

questa legge. Nel testo non abbiamo definita
i compiti dell'ente, perchè abbiamo ,lasciato
questo compito alla regione che (nOln dob-
biamo mai dimenticarlo) Inel $lettore della
agu:icoltura deve avere tutte ,le responsabi-
li tà che le sono attribuite daUe nO'rme cO'sti-
tuzionali, av;endo in questo settore la com-
petenza ,legislativa primaria. Si è trattato
quindi di una scelta preciisa, razianale, non
guidata dapreooncetti o riserve nei confronti

di altri settori a di altri uffici della 'l1egione
che operano nel settOI1e agricOllo: mi riferi-
soo agli ,ispettorati agrari, che hanno altri
compiti e che sono organi periferici dell'am-

ministrazione regionale (come d'altra parte
anche nelile I1egiani a statuto ordinario).

Un breve aCCenJllO mi sia consentito sui

Itemi trattati nel primo titolo. Su questi temi,
mentI1e v;i è una larga convergenza, salvo
particolari marginalIi, tra i,l disegna eLi legge
n. 509 e la propasta ,Uberale, lil più netto con-
trasto si pone con la pro pasta presentata dal
senatore Endrkh. La 'propasta EndI1ich im~

fattà alIlarga il ventaglio degIi interventi
(mentre la legge 509 lo !restringe e ,la 'concen-

Discussioni, f. 1070.

tra) e pone l'aocenta partioolarmente 'Sulpro-
blema delle 'infrastruttuI1e, quaSii: ricalcando
tutti i settoB di intervento ordinaI1ia dello
Stato. È propria ciò che noi:, iCon H disegno
di legge n. 509, non vogliamo, è proprio ciò
che non voleva la Commissione di inchiesta
nel pubblicare la relazione con i risultati dei
lavori.

Nall1midi1lungherò a confutare tale ,impo-
stazione Hiustmta dalsenato:re Endrich per-
chè ritengo sufficienti tutti :i documenti che
su questo argomento ,sono stati pubblicati
e quanto già ho scritto nella mia :relazione
e detto alle Commissioni riunite.

DeHe perpless.ità :invece rsul meccanismo
degli incentivi previsti dall disegno di legge
n. 509 mi è parsarHevare dall'intervento del
senatore Basadonna. A questo proposrito vor-
rei precisare che il meccanismo previsto per
quanto attiene agli inoenti\èi aggiuntivi a
quelli previsti dalla legge 853 tiene conto
fondamentalmente delle due diseconomie
principali della Sardegna, che sono l'insula-
rità, e la cOiilseguente :difficoltà dei trasporti,
ed ,il mercato ristretto. Un appiattimento
della Sardegna :r;ispetto alle altre regioni
del Mezzogiorno iSiignr£icherebbe ndla realtà
una soluzione 'iD!iqua, per cui Isono previsti
degli incentivi aggiuntivi, al massimo del 10
per cento, sia per quanto 'l':iguaI1dai contI1i-
buti in conto capitale sia 'per quantoI1iguar~
da i finanziamenti.

Anche per i Hnanziamenti ç'è una parti-
:.:alare giustrificazione ed è connessa agli alti
~nteressi bancari che sono praticati ndle
risok Non so se gli onorevoIi oolleghi siano al
aOl'rente, ma la Banca d'Italia ha resa noti
'reoentemente i dati SUlit,assi bancad rilevati
dalla sua centrale rischi e riferiti alla fine
di dicembre 1973. Per quanto attiene alla
distinzione teI1dtoriale, :c'è questa suddivisio-
ne: i tassi per Il'Italia centralI e sono 'stati
rilevati nelJa misura del 9,30, i tassi dell'Ita-
lia Nard o1'ientale nel 9,34, li,tassi dell'Italia
Nord occidentale nel 9,44. In ItalMa meridio-
nale si incontrano :tassi pari al 10,44 e nelle
isole all'1l,36. Cioè il costo del denaro in
Sa:r;degna ern Siarlia è di due punti più alto
r1spetto alle regio!!];i.de]l'I talira .centrale. Cre-
do che questo sia suf£idente per giustificare
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~l meccanismo che abbiamo adottato per
quanto riguarda li fmanziamenti.

Onorevoli senatori, ho conclusa. Gli mter-
venti dei senatori FelTalasoo, Pi,rastu, Gio~
vaIT1lnettie Deriu hanno pasto ~n ,evidenza
aspetd e prospettive 'su cui non mi sono
soffe:r:mato ma che hanno cot'I1ibuita a de-
r1niDe la !portata del pravvedimenta al no-
stro esame. H compito che attende la Sarde-
gna e soprattutto i suoi OTgani regionali è
molto grave. Noi diamo con questo disegno
eli legge alla l:r;egÌionesaDda ed ad sardi l'oc-
casione ed il modo di essere essi stesSii i
protagonisti della 10m :rinascita nell'attuazio-
:'1edi un disegno che è, sì, ambizioso, ma non
è impossibile. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
]are l'onarevoile So.HosegnetaI1ìo di Stato. per
di tesoro.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per il tesoro. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, dopo il'esaurienteillustra-
zlione fatta dal relatore Po.oo a nulla rima-
ne da di:r~e sulla bontà e sulla necessità
del provv,edimento, anche ,s,enel carso del-
l'esame dei singoli ar1Jko,1i, oome avremo.
modo di veder,e fra poco, si 'ravviserà rap.
partunità di apportare appena qualche :ri-
tocco migHorativiO ,al ,testo del pmvvedimen-
to medeslimo.

L',Ìindividuaz>ione delle oause ohe hanno mn
parte determilnato un risultatiO mferioI1e a
quello che si attendeva daltl'attuazione del
piano di r,masdta decenna!le stabHito con ila
legge n. 588 del giugno 1962, come l'aumen-
to della reddi1Jiwtà ,ÌinfeIiiare aUa media Ispe-
rata con l'aggravante dell'aumento deHa dir-
soccupaziane, è stata ,indubbiamente l'ele-
mento essenziale per 1'impostazione della
nuova normativa.

IiI r,eIlatOlreha valuto rÌicordar,e come nei
primi 8 aIT1Illidi attuazione del piano di ma-
soita nan vi ,S/iaIstata alcuna creazione, sep-
pure parziale, di pasti di Ilavoro, ma addirit-
tura una contraziane dei pasti di [lavaro OTj~
gilnadamente disponibili, indicandone la cau~
sa nella scelta del tipo di attività pra4uttiva

che si è ,inteso favorÌ're attraverso rmcenti-
vaziiOne regiona,le. Di qui Ilianeoessità ora di
varare una legge che non prev,edesse H sem~
plicedfinanziamento delle precedenti, ma
una nuova normativa con ,elementi iÌII1!l1ova~
tivi, di contenuta e prooedurali, atti ad eli~
mÌinare gli linconvenienti già rioordati.

Qualche perplessità margmale rimane.
Ad ,esempio., per quanto ri,guarda l'e rrnno-

vazioni :rispetta alla Vligente legislazJione, de-
vo rricordare che :la soluzione adottata >con
l'articolo 10 del testo proposto da~le Com-
mi'ss,iani riunite sa e 9a nOln sembra del
tuNo soddisfacente. Ho già fatto THevare
che il :ciferimento ,ai cI'iteri dell'articolo 10
deUa legge n. 853 del 1971 per ,la determina-
zione deUe dimensioni delle p,iooole e medie
,impI'ese e l'articola 8 del pmvvedimento .m
esame venrebbero ad 'essere superati da quan-
to preViisto an proposito. dall'articolo 2 del
disegno di :legge recante delega al Governo
per Ila revisione organka degli 'mcentivialle
attività indus,tl1iali (stampato della Camera
n. 2853), non appena 110stesso aVlrà ultima-
to il suo iter parlamentare.

Ho già fatto ~ilevare inoltre che, men1Jre
la prevista quanttficazione del contrrubuto
per addetto delle piccole e medie imprese
previsto dal ohato articalo 10 del disegno di
legge in argomento antd:cipa, direi fors,e po-
co apportunamente, quanta dovrà formaI1e
oggetto di valutaZJione in sede di predisposi-
zione del provvedimento delegato run attua~
ziane del'ricardato disegna di legge n. 2853,
la prapasta garanzia sussidiaria del fondo
,istÌ'tuit'O con rartioala 283 del testo unico
30giugna 1967, n. 1523, sui' 'fìinanziamen-
ti per la genedca gestiÌone delle imprese
stesse, casì oome previsto al sucoessivo arti-
cola Il del disegna di legge in esame, casti-
tuisce un'innovazione che desta qualche per~
plessità.

In merito poi aH'arco temparale di attua-
:oione del provvedimento IÌJnesame deve pre-
vedersi ~ ed in questa siamo perBettamente

d'accordo tutti, come ha detto esplicitamen-
te lil relatore ~ una appasita norma che, sen-
za madificare la durata del piano, stabilisca
la determinaziane, can legge di bilancio, di
ulteri'Ori stanziamenti annuali per il pedodo
dal 1979 al 1984.
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Presidenza del Vice Presidente S PA TA RO

(Segue S C H I E T R O M A, Sottose~
gretario di Stato per il tesoro). Tenuto <con~
to pO'i del previsto sollecito iter <chedllprov~
vedimento sta per avere ed ai frni di una
normativa costituzionalmente piùrisponden~
te, ,la preV'isione di spesa per l'anno 1975 po-
trebbe, a sarebbe meglio dke dovrebbe, tro-
vare una antkipazione nel oorrente anno
fìilnanziaIìiloper ,lire 10 miJ1iiardi,come si ve-
drà da'll'emendamento che all'uopo i,l Go~
verno ha presentato.

Incarkato all'uhimo momento di una ,re-
pIka che non è propriamente di competenza
del Tesoro, lo faccio molto volentieri, sia
pure brevemente, avendo ,illcompito fac.iH-
tato, tra l'altro, da un dibattito che è stato
senza dubbio esauI1iente e interessante,an-
che se apparentemente sbrigativo, illche non
guasta una volta tanto ,1n Uln Parlamenta
generalmente aocusato ~ e non sempre a
ragione, a mila avviso ~ di soverchia len-
tezza. Ma io non la chiamerei fretta, se me
lo oonsente il collega Bvosio; è piuttosto, una
volta tanto, necessaria sollecitudine.

Ha detto bene, ,infatti, ill relatore ~ lo af-
fermava ieri anche il <collegaPirastu ~ che
questo pravvedimento viene veramente da
lontano e s,i avvale del frutto di esperienze
secolari, se vogliamo, o almeno ultrat'renten-
nali. È comunque cevtamentre frutto in gene-
rale di una elaborazione legislativa che dura
armai da decenni e si avvalle positivamente,
in particolare, come è stato ricordato, di una
indagine, di uno studio, di specifiche conclu-
sioni e suggerimenti altamente qualificati,
non solo per il ,livella dal quale provengono,
quali quelli presentati alla nostra attenzione
dalla Commissione di inchiesta sul fenome-
no della criminallità in Sardegna presieduta
dal senatore Medici.

In merito al fenomeno della criminalità
siamo tutti d'accordo, e pI1eme di dido an-
che a me da questa banco, nei rassicurare

ben volentieri il senatore Endrich che alla
base di qUlesto provvedimento non c'è trac-
cia di paternaLismo di nessun genel1e; alla
base di questo provvedimento vi è iÌlnveceun
debito di riconoscenza, <come egli ha detto,
o meglia ancora Ulnaragione di giustizia ver~
so una regione che non deve affatta rima-
nere, per nessuna ragione ~ ,e non giova a
nessuno del reSrto ~ ill fanalino di coda delle
al tre regioni.

Già altri haI1lllo autoJ1evolmente affermato
,m questo dilbattito che nessUlllo ha mali pen-

sato che il piano straordinario per la rma-
soita economica e sociale deUa Sardegna ,siila
diretto solo conuro il banditismo, anche se

~ e questo è ceJ1to ~ mira a oolpime le
cause an1Jkhee profonde con il Isuperamento
sicuro e definitivo di quel 'residuo di men~
talità e di strutture che taluno anche in que-
sta sede ha giustamente e in moda efficace
definito altre che primitivo addirittura orne-
l1ico. UguaIe assicurazione deve pervenire al
senatore Endrich da un fatto oerto, dalla ela-
borazilone legislativa cioè <che,come è stata
detto, dura ormai da oltre vent'anni: assicu-
razione sull'esigenza di dare fiducia all'inizia-
triva privata in agricoltura re di favarire l'as-
sociazianismo tra produttori, esigenza che è
tutt'altro ohe disconosciuta dal provvedimen-
to in esame, come patremo vedere in pro-
sieguo.

Non si compJ1ende allora quel dichiarato
dissenso radicale e globale, peraltro mai
così definito, a,lmeno a mia memoJ1ia, da
nessUln Gruppo, in una mateda come que-
5'ta. Si tratta pur sempre di Ulna ~egge di
£iJnaluziamenta di un piano di sVliluppo!

Ma ieri anche ,il Gruppo liberale ha con-
fermato una pos1izione £ermamente contraria
al provvedimento del quale ~ così è stata
detto ~ non ,irntendecondividere la respan-
sabHità. Sii è già ,rkonosciuto ,in quest'Aula
che il discorso e la posizione del collega Bro-
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sia sono stati in un certo senso ,e :I1isultano
ancora in questa sede seri ed articolati. Ma
si deve dare attoaltl'esì al sottocomitato,
al Gov;erna, alle Commissioni riunite che è
stata accettato senz'altro eLi buoll1animo e
senza preconcetti di so,rta ~ e nolO. poteva

essere alltrimenti ~ nel corso della 'rituale
ilstruttoria ogni e qualunque suggerimento
liberale che è stato ritenuto p.roducente, così
come ha IiÌicordato 10 stesso relatore. Non
sono state accolte i!nvece e mon vengono ae-
oo11'enemmenO' in questa sede quelle propo-
ste che Di,sultano ,in cantmsto con primcìpri
.~con scelte, tra l'alltra di grande valare socio-
eoonomko, fatte, discusse ,e col1audate nel
{)0I1S0di quella che abbiamo definito una
elaborazione legislativa di riforma ultraven~
tennale.

Non è nuova ,l'aocusa a:l Governo e al Par~
,-lamento di pI1endere l,e mosse, tin mateI1Ìa
di patti agl'ami più o meno abno:rmi, da una
pregiudizia:le sfiducia <nei confronti di pri~
'Iati 'proprietaI1i. Abbiamo sempre ,rispasto
che non tanto l'agrkoltura del Mercato co-
mune quanto ogni .tipo di agricoltura che
appena vaglia definirsi moderna rin primo
]uogo deve puntare ,su v;aHde p:roprrietà. In
iSecondo luogo abbiamo sempI'e sostenuto
che soprattutto a certi ,livelH di sufficienza,
rappresentati daWimp:r;esa familiare, la pro-
prietà è econamicamente valida salo .se si
identifi.ca appunto anche neU',impresa. In
terza 'luogo abbiamo sempre sostenuto e
eonfermiamo che nella soelha tra più dicitti
esistenti sul medesimo fando, propr:io per
favorire propdetà pI1ivate valide, si deve pre-
feI1iI'e chi è p:r;esente sul fondo com il suo
lavoro.

Non c'è un'iDiD:ovaziomedi fondo in questa
scelta. Già iJ codice tradiZJionale ha sempre
disposto che Itra .l'enfiteuta e il proprietaTlio
si dev;e pI1eferire il"enfiteuta quando si vuolle
riuiliiI1e H diritto casiddetto di «utile domi-
nio» con iil diI'itto di « diretto dominio ».
Ed è una scelta cadificata nel 'senso che 1'en-
fiteusi ~ quindi il doppio di,ritto Isul fon-
do ~ non dura din eteI1no: dopo venti anni

~~ dioe IiI oontratto tipioo della enE:teusi
~

J'enHteuta propdetario dell'utile dominio
pUÒ affrancare. Quindi praticamente è una

scelta tra div;ersi diritti sul medesimo fon-
do che deve essel1e oampiuta in un mO'mento
come quest'O, dandO' la pveEerenza ~ COlme

sempre ~ a colUli che è presente sUllfondo

con [11suo }avoro.
La sfiducia è dunque nei proprietari as~

senteisti (ed è stol1ia veochia) e nolO.nei pm-
prietari privati validi, che è interesse della
soaÌ'età naZJion3ilecreare e sO'stooer,e.

Ed allora questo criticato provvedimento
che cosa stab1Hsoe, che oosa afferma, a volte
cOlnriferimenti che appaiono ovvi ,e prolissi?
Basta legg,eJ1e,}'articolo 17: «ila Regione pre~
dispone un pmgramma stmordinario per Ii~
niassetto ella ;riforma del settol1e agro~pasto~
rale, avente come fine la sostituziane della
pastoriziia nomade com quella stanziale, at-
tmverso la costituzione di aziende, singole
ed associave, di di'memio[)ji economiche truli
da assikurare ai pastori giListessi ,Mvelli di
reddito deUe altre categoI1ie ».

L'ultimo comma dell'artkolo 20 stabilisce
che ~la regione è autorizzata « a disporrre com
propri atti legislativi tutte le misure neces-
samie ai fiil1li de~la oostituzione di aziende
stabili, tecnicamente adeguate ed economi~
camente ,sufficienti, tali da garantire ai pro-
prietari coltivatori ed agli aff.iuuari inse-
.cLiati condizioni di maggio l'e redditività ».

L'articolo 23 ancora insiste: «La seziome
speciale dell'Ente di sviluppo destinerà :i ter-

!t'eni acquisiti sia per operare gliaccorpa~
menti necessani aHa oos,tituZJione di aziende
singo1le ad assodate di dimensioni eoomomi~
che, sia per oostituire nuove aziende ».

Nan si pUÒ quindi essere pregiudizialmen~
ie ~ saremmo oontro la Cosvituzione ~ con-

tro ,la proprietà privata; 'siamo .in realtà, in
un settore oggi 'vanto delicato come quello
de11'3igricoltl1ra, per la costirtuzione di azien-
de economioamente e sooia'lmente vaLide.

A questo punto da parte Hbera!le 'S,iaf£er~
ma ancara che comunque, pr.ima di l'icor-
l'ere all'esproprio, sarebbe stato opportuno
provV1edere mediante altlìe forme di inter-
v,ento.

Mi pare che a ciò abbia replicato molto
bene ill relatore.

lnn3Jl1zitl1tto non si pI1evede solamente
l'espropDio; l'articolo 18 fa preoedereail-
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i' espmprio l'acquista «{ Per liilconseguimen~
to dei fini ,indkati neH'artkolo 17 è costi~
tuita un monte dei pascoli sia mediante ,l'ac~
quisto e l'esproprio... ») e pone per 1'espm-
prio tre condizioni (e nel sottocomitato ad~
dirittura io mi p:reoccupavo che il testa fosse
troppo limitativo, tenuto oontodi gueHo che

s'intende faI'e). Ad ogni modo queste condi-
ziani esistono e dovrebbero fugare ogni per~
plessità al riguardo. L'esp:roprio, infatti, ha
per aggetto soltanto ({ 1Jerreni a pascolo per-
manente ,,; ma non basta: questi teneni de~
stinati a pascolo permanente devono essere
({ dati in affitto da proprietari non coltiva~
tori diretti ».

IiI Gruppo liberale ,in£]ne ha accusato di
voler soverchiaxe vaHde iniziative pDivate
con soffocanti a:rganismi burocratici. Anche
qui ha rrspasto molto bene il'onorevole ~re~
,latore.

Desrdero fare soiIo qualche altra brev:e COD-
sdderazione. A parte quanto ho detto or ara
su quali Ì'l1iizia1Jivedebbano rconsrdeJ1a1rsi va~
lide, è l,ecito domandarsi se accusati quali
({ soffocanti organi bumcr:atioi)} Isiano gli

entli di sviluppo. Non può essere a:ltrimenti,
dato che ,ill provvedimenta fa continuo ri~
£eI1imento ad una sezione speciale dell'ente
di sviluppo per la SaI1degna.

Debbo dlevare che rattacco al I1iguaI1doè
inequivocabile: il collega Pistolese ha infatti
deflinito gli enti di :svirluppo addi:r:ittma aJna~
CJ'0lDistl1oi~ se ho ben capi,to ~ in quanto
sarebbero Ìincompatibiilioon II',istituZJione del-
Le regioni; mi paI1e che labbia detto pressap-
poco così.

DEJbbo conferma:re alniguardo che, al COID-
t,mria, l'istituzione degli enti disVliluppo (ba~
sta guardaI1e ;l'ampio dibattito par'lamert1Jta'!1e
che c'è stato in occasione della istÌ1uzione
degLi enti di svi1luppa Ulna dedna di anni fa)
presupponeva proprio l'istituzione delle re-
gioni. Si diceva: dovranno esseroene uno per
l'egione e dovranno addirittura Icoincidere
con la dimensione territoriale delila:regione.
Dicevo che gli enti di sviluppo presuppo-
Inevano propr1o l'esistenza ddle .:regioni delle
qual,i dovevano e debbano essere considera-

ti gili :imdilspensabili enti eLipmpulsione nelrla
materia che la Castituzione considera la più

congeniale a:l decentramenta lI1egianale: 'la
agr1ooltura.

Enti di propulsione, dunque, e non di ge-
striane, come sanO' ad esempio ii rOonsorzi di
bonifica. Anche questa è stato sempre detta
molto chiaramente: non si è voluto mai iden~
tiI£ica.re l'ente di sviluppo con una spede di
kolchoz avveniI1istico. Prroprio din omaggia a
tale schema di sviluppo, mai smentito, le
Cammissioni riunite all'unanimità (mi pare
infatti che siano stati tutti d'accordo) ,ed aI
GoveI1no hanno accettato l'emendamento M~
berale dd cui aU',artioolo 24. Altra che atten~
tati oontro la proprietà privata!

n testo originario diceva: « L'Ente di Isvi~
luppa può cede:re a ,coltivatori diretti singoli
a assooiati... )}. Il testo approvato dal1e Com~
:mÌisSiiani dice: « La sezione speciale dell'Ente
di sviluppo è tenuta )}

~ l'emendamento libe-

rale dioeva « è obbligata)} 'e tutti erano d'arC-
COI1do di accettare taJIe espressione; ma ill
Govemo ha chiesta di modificarla poichè è

un'espressioneecoessivamente drastica, che
non Sii rivolge mai ad una pubblica ammini~
strazione, e l'ente di sviluppo è Ulna pubblica
amministrazione ~ « a cedere i terreni del

monte pas,coli sia in praprietàsia ,in afHtto
suLla base deLle ,richieste le purchè liilcessio-
nado Sii impegni, qualora non si tratti di
azienda già economicamente valida,alla rCo~
stituzione di un'azienda 'pastorale eff,idente
rSlecando lÌ c~iteri stabirlirtli COin legge l1egio~
:naIe }}.

Mi pare che nella dizione degli artiooM,
'nipetuta e chiarita a più riprese, vi siano
tuttri gli argomenti atti a fugare ogni perples-
sità al riguaJJ1do.

Debho .rilevare .Ìinfine che irl senatare Pii~
rastu ha offuscato l'ottimismo del,suo linter~
vento con due elementi negativ:i, diciamo
meglio con due preoccupaziani; e forse non
pateva essere altrimenti. La prima preoc~
rCupaZJiane fa ,riferimento agli asser.iti ilati
negativi de11e pl'ecedenti espedenze ,regio-
nali; la seconda alla diminuzione dell'am.
montare del ~inanzliamento da mille a 600
milial1di. Ailla prima p:reoocupazione 'potrem.
ma rispondere tutti insieme ~ linsieme alla

stesso senatore Pirastu ~ con la confermata

fiducia nelle istituzioni democratiche e neUe
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assemblee liberamente elette, e ne11'istituto
~egiona!le jn specie; prefeniamo 'rispandergli
anche, se ce lo consente, con le af£ermazioni
del suo oolilega di GruppO' Giavannetti il qua-
[le ha dato atto del senso del nuovo che stia

matrurando lin SaI1degna, che è quello che dà
a questo stesso pmvvedimento <il signirfkato
di un punto di m~rivo. Queste, se non enra,
sono state le eSp'res~ioni del collega Gio-
vannetti.

P I R A S TU. :mcoUega GÌ!ovannetti si
rifeJ:1ivaa1la giunta.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per il tesoro. Il nuovo si 'liiferisce
a tutti i sardi. Mi pave che siamo stati tutti
d'aocoI1do nell'aver £1ducia nella tregÌ!one
sarda.

Quanto alla dimmuzione del HnanzÌ!amento
(che non è affatto un motivo di compiaoi-
mento per ,il GoveI1no; sapete tutti' quali sono
j motivi e spero che ne siate tutti convintli;
~:i tratta pur sempre di utilizzare 'le risorse
disponibi,li) rilspondo al collega PJlrastu, 0'1-
tire ,che con l'emendamento 27. O.2, che ,egli
ha oertamente ,Letto, con le sue stesse pa-
irole che perahro gli fanno onore...

P I R A S TU. Non conoscevo ancora
1'emendamento quando ;parlavo.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per il tesoro. Comunque dkevo che
le Irispondo, oltre che con quell'emendamen-
to (secondo il quale dal 1979 al 1984, di anno
ilJ1anno, con legge di bilancio sarannO' desti-

nate altIre somme atte a conseguire iillpi,ooo

SL1:ccesso di questo piano di rinascita), an-
che con le sue stesse parole, se me lo petr-

mette: non bastano i soldi nè è determmante
Ja 10m quantità (già ahri milial'di sono stati
spesi e non 1Jochi);:t1 pmblema è di focaliz-

zare vaHdamente gli obiettivi e dispoodere

bene. CosÌ press'a poco lei ha detto.

Ed è queSito che si intende fame con fattua-
lIe provvedimento per ~l quale chiedo anche

io, d'aocordo con dJ1I1elatore, r'approvazione

del Senato.

P RES I D E N T E. Passiamo ora aI-
r esame degli articoli del disegna di legge
n. 509, nel testo proposto dalle Commissioni
riunite. Si dia lettura dell'avticolo 1.

F I L E T T I, Segretario:

TITOLO I

Rifinanziamento del Piano di rinascita

CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

In attuazione dell'articolo 13 dello Statu.
to speciale emanato con legge costituziona-
le 26 febbraio 1948, n. 3, e per il consegui-
mento della finalità di cui all'articolo 255
del testo unico delle leggi sugli interventi
nel Mezzogiorno, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1967,
n. 1523, è autorizzata, in aggiunta agli stan-
ziamenti disposti dallo stesso testo unico
e per l'attuazione delle disposizioni di cui
al Titolo I della presente legge, la spesa di
lire 340 miliardi.

L'anzidetta somma sarà iscritta nello sta-
to di pvevisione del MinisterO' del tesoro in
ragione di lir,e 34 miliardi per ciascuno degli
eseroizi finanziari dal 1975 al 1984. Non me.
no del 20 per oento di taLe spesa è riservato
al finanziamento degli interventi per lo svi-
luppo agricolo previsti negli articoli da 268
a 278 del testo unico 30 giugno 1967, n. 1523.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sano stati presentati tre emendamenti. Se ne
dia l,ettura.

F I L E T T I, Segretario:

Al primo comma sostituire la cifra: {{ 340 »
con l'altra: {{ 720 ». Conseguentemente al se-
condo comma sostituire le parole: {{ 34 mi-
liardi per gli esercizi finanziari dal 1975 al
1984» con le altre: {{120 miliardi per gli

esercizi finanziari dal 1975 al 1980 ».

1. 2 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE, BA-

SADONNA, MAJORANA, BACCHI, PA-

ZIENZA, DE FAZIO
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Al primo comma sostituire la cifra « 340 »

con l'altra « 300 ».

1.1 BROSIO, BALBO

Al secondo comma, sostituire il primo pe~
riodo con il seguente: «L'anzidetta somma
sarà inscritta nello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro in ragione di
lire 6 miliardi nell'anno 1974, di lire 28 mi~
liardi nell'anno 1975 e di lire 34 miliardi per
ciascuno degli anni dal 1976 al 1984 ».

1.3 IL GOVERNO

E N D R I C H. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Signor Pl1esidente, signor
Sottosegretario, onol1evoli colLeghi, noi con-
sideriamo del tutto inadeguato ,lo stanzia~
mento di 340 miliardi per wespese di cui al
titolo I, così oome consideriamo insufficien~
te ~ e 10 dieo subito perchè non ci ritornerò
sopra in seguito ~ 10 stanziamento comples~

sivo, di cui all'articolo 27, di 600 miliaìfdi, che
sono assai meno dei 400 miliardi del piano
di rinascita del 1962, il quale non ha cambia-
to proprio nulla nella vita della Sardegna e
non l'ha affatto sollevata dalLo stato di gra~
Vlissima depressione in cui giace.

Si era partiti dai miLle miliardi del 1972, an~
no in cui è stato pI'esentato il disegno di legge
n. 509. QUlesti mille miliardi sono stati ridot~
ti ai 600 del 1974, 'anzi del 1975, cioè in pra~
tica sono stati più che dimezzati. La somma
sarà erogata in dieci anni, dal 1975 al 1984,
il che, tenuto conto della continua svaluta-
zione monetaria, signifioa che avremo uno
stanziamento irnisorio rispetto ai bisogni,
alLe necessità, ai problemi della Sardegna.

Insistiamo quindi nella richiesta di 1.200
miliardi di cui al disegno di legge n. 1338,
anche perchè riteniamo che il piano straor-
dinario debba agire, oltre che nel settore
dell'industria e in quello agro-pastorale, in
altri settori vitali, dalle infrastrutture ( a cui
bisogna dare priorità assoluta) alla casa, al~
l'urbanistica, al rilancio del turismo. Doman-
diamo che i 1.200 miliardi siano lerogati in

slei anni, dal 1975 al 1980, perchè la Sarde~
gna ha troppo atteso e non può continuare
ad essere il fanalino di ooda deUeregioni
italiane.

BROSIO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Anche noi avremmo desi-
derato, se fosse stato possibile, che il finan~
ziamento fosse più ampio, e dell1esto questa
era anche nntenzione della maggioranza che
aveva presentato un progetto fondato sulla
base di 1.000 miliardi. CompI1endiamo però
che, data l'attualle situazione delle finanze ,
il Governo ha già fatto uno sforzo per inter~
venire oon questi 600 miliardi, salvo vedere
quello che succederà poi alla fine dei dieci-
dodici anni in CUliquesti miliardi saranno
distribuiti.

Però noi ~ ,e questa è la portata del no-
stro emendamento 1. 1 ~ avremmo voluto
ohe una parte più significativa fosse attribui-
ta alla riforma dell'assetto silva-pastorale.
Già i1l relatore aveva proposto di spostare
leggermente questo equilibrio le aveva asse~

gnato una parte alquanto maggiore alla i-i-
forma sillvo-pastora1e rispetto a quella rela-
tiva all'industria 'e allo sviluppo urbanistico.
Ma noi non riteniamo che questo sia suffi-
ciente e il nostro emendamento tende a ripar~
tire i 600 miliardi esattamente in due parti
uguali: trecento per la parte industl1iale ed
urbanistica, trecento per la parte silvo~pa-
storale.

È stato osservato dal relatore che già nella
prima parte, nel titolo primo che comprende
la parte industriale, è anche pl1evisto un 20
per cento per illata agric01o. Ma questo non
soddisfa la nostra proposta, perchè ,essa
riguarda precisamente il lato silvo--pastorale
e vorrebbe riservare a questa specifica fun~
zione, che è poi la più importante e signifi-
cativa, caratveristica di tutto ,!'insieme del
provViedimento, i 300 miliardi. Questo è il
senso del nostro emendamento.

S C H I E T R O 1\1A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Domando di paDIare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C H I E T R O M A, Sottosegretrio di
Stato per il tesoro. Ho già detto che, tenuto
oonto del previsto sollecito iter parlamentare
del provvedimento in esame, ai fini di una
normativa costituzionalmente più aderente.
la previsione di spesa per il 1975 potrebbe
trovare un'anticipazione. se il Senato è d'ac-
cordo, nel corrente anno finanziario, per
lire 10 miliardi. L'emendamento 1. 3 quindi
è consequenziale.

P RES I D E N T E. Invito h Commis-
sione ad esprimere il parere sug.Li emenda-
menti in esame.

P A L A, relatore. Sono contrario al-
l'emendamento 1. 2 per evidenti motivi; si
stabiliscono infatti cifI1e assolutamente im-
possibili, data la difficile situazione econo-
mica del paese. È già notevole inoltre lo
sforzo che il Tesoro ha fatto per reperire i
600 miliardi e di ciò gli siamo grati.

Per quanto riguarda Il'emendamento 1. 1,
dei senatori Brosio e Balbo, sono contrario
perchè una ripartizione tra agriooltura e in-
dustria in baSie a quanto è 'stato proposto
d'alle Commissioni riunitie assegna queste ci-
fr;e: precisamente al settore industriale e
dello sviluppa uvbano 272 miLiaIicLi;al set-
tore dell'agriooltura nelle zone irrigue, di
OUlial primo titolo, e nelle Zione interne,
di cui al seoondo titolo, viene assegnata
la somma di 328 miHardi. L'agricoltura quin-
di è suffidentemente coperta rispetto al fab-
bisogno anche in considerazione del fatto
che fho al 1979 sarà possibile utilizzare le
somme già versate alla .regione o ancora
da versare per l'attuazione del primo piano
per la pastorizia che è un piano deoennale
di 8 miliardi all'anno. Quindi la pastorizia
può già utilizzave questi otto miliardi all'an-
no che si aggiungono di fatto ai 328 stan-
ziati con questa legge per l'agricoltura.

Sono favorevole all' emendamento propo-
s10 dal Governo.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il pareI1e.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Esprimo parere contrario
agli emendamenti 1. 2 ed 1. 1.

P RES I D E N T E. Metto ai voti 10
emendamento 1. 2, presentato dal senatore
Endrich e da altri senatori, non acoettato
nè dalla Commissione nè dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai V'oti l'emendamento 1. 1, presen-
tato dai senatoI1i Brosio e Balbo, non accet-
tato nè dalla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 3, presen-
tato dal GoV'erna. Chi l'apprava è pIiegata di
alzaI1e la mano.

:È. approvato.

Metta ai voti l'articolo 1 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è pregato di alzaI1e la
mano.

:È. approvato.

Passiamo agli articoli sucoessivi. Se ne dia
lettura.

A R E N A, Segretario:

Art.2.

All'attuazione degli interventi previsti
dalla presente legge provvede la Regione
autonoma della Sardegna.

Le somme stanziate saranno 1Jertant0 ver-
sate annualmente alla stessa Regione, che
istituirà per esse una contabilità speciale,
distinta da quella prevista dall'articolo 259,
comma secondo, del testo unico 30 giugno
1967, n. 1523, e ripartita secondo i titoli di
spesa corrispondenti agli interventi autoriz-
zati dalla presente legge.

Gli interessi attivi maturati sulle somme
iscritte nella contabilità speciale saranno
utilizzati per la costituzione di un fondo di
riserva da impiegare per le spese impreviste
e per quelle derivanti dalla revisione dei
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prezzi, o dall'aggiornamento dei progetti di
intervento.

(E approvato).

Art. 3.

Su proposta della Regione autonoma del~
la Sardegna e con il concorso della mede~
sima, il CIPE provvede all'aggiornamento
del piano disposto ai sensi dell'articolo 255
del teSlto unico 30 giugno 1967, n. 1523, sta~
bilendo i criteri generali per l'attuazione
degli interventi previsti dalla presente legge.

Con le modalità previste dal comma pre-
cedente, il CIPE approva i programmi for~
mulati dalla Regione nell'ambito del piano
generale. Nei programmi si terrà conto, al
fine del coordinamento, degli interventi e
deIJe opere da eseguire nel territorio regio-
nale, di competenza dei Ministeri e della
Cassa per il Mezzogiorno, e degli interven-
ti e delle opere che la Regione intende rea-
lizzare con la quota di stanziamenti desti-
nata alla Sardegna nel fondo di cui all'ar-
ticolo 9 della legge 16 maggio 1970, n. 281.

Al fine del coo:rdinamento di cui al pre-
cedente comma i Ministeri, la Cassa per il
Mezzogiorno e le Aziende autonome dello
Stato comunicano al CIPE e alla Regione
autonoma della Sardegna le direttive degli
interventi ed i programmi di rispettiva com.
petenza da eseguire annualmente nel terri-
torio regionale.

E. prevista per la Sardegna una percen-
tuale della riserva di cui all'articolo 7 del~
la ler;?"e 6 ottobre 1971, n. 853, adeguata ai
programmi medesimi.

(È approvato).

Art.4.

Il Ministro per le partecipazioni statali
promuove annualmente, d'intesa con la Re..
gione sarda, una conferenza con la parte-
cipazione dei rappresentanti della Regione,
degli Enti di gestione, dei sindacati e del-
le organizzazioni economiche. La conferen-
za discute una relazione del Ministro sul-
l'attuazione nella Regione dei programmi de-

gli enti di gestione e sulle proposte per i
pre grammi successivi.

Il Ministro comunica al Consiglio regio-
nale della Sardegna i documenti e le risul-
tanze della conferenza.

P RES I D E N T E Sull'articolo 4
sono stati presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Ripristinare l'articolo nel testo proposto
nel disegno di legge n. 509.
4. 1 BROSIO,BALBO

Ripristinare l'articolo nel testo proposto
nel disegno di legge n. 509.
4. 2 ENDRICH,NENCIONI,PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, P A~

ZIENZA, GATTONI

B R O S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

B R O S I O. Il nostro emendamento
vorrebbe il ripristino del testo originario
proposto dalla stessa maggioranza e modi-
ficato in base a contatti con il Governo dei
quali non conosciamo i dettagli, ma che si

possono facilmente immaginare e sui quali
non facciamo alouna :riserva o critica. Basta
guardare entI1ambi i testi per v!edere oome
sia avvenuta una profonda trasformazione
della norma primitiva, riduoendosi l'impe..
gno preciso di una riserva a favore della
Sardegna del 15 per cento su tutte le spese
di investimento previste dall'articolo 7 della
'legge n. 853 ad un semplioe impegno del mi~
nistI10 per le palrtecipaziioni statali di pI1O~
muoveremIDualmente una conferenza con la
part,ecipaz'1one dei mppresentanti del1aregio~
ne, degld. enti di gestione, dei sindacatli, salIvo
!poi 'Comunicarne i risultati e li documenti al
consigllio regionale della Sardegna. Pratka~
mente, oiò che e~a un impegno specifico che
gara:ntJiva la Sal1degna, si è tradotto nell'im~
pegno di discutere su questi problemi senza
la mlinima garanzia di risultato per la re~
glOne.
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Capisco che n probLema ddla riserva pre-
cisa di una peroentuaLe tassativa possa dar
luogo a dubbi; si è parlato di lottizzazione
del bilancio dello Stato che bisognerebbe
evitare. Se si voleva evitare questo, si sareb-
be dovuto sostituire questa impegno tassa-
tivo del 15 per oenta che era stato proposto
con un impegna più elastico, ma che rima-
nesse un impegno del Governo. Questa in-
vece è completamente sparito ed è subentra-
to s<emplioemente un <impegno di discut'ere,
che non significa assolutamente nuUa.

Mentre saremmo stati disposti anche a
ricansiderare quest'O impegno dellS per cen-
to tassativo, se ci fosse stata una praposta
ragionevole in questo senso, dal m'Odo come
s,i è svolta la discussione e daUa evidente
sproporzione tra Ja praposta impegnativa
originaria e ,la proposta niente affatto impe-
gnativa che erra si è sastituita, ci vediama
costretti a riaffermare la nostm preferenza
molto netta e molto precisa per la proposta
originaria.

E N D R I C H. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. Con l'emendamento 4. 2,
che è identica aH'emendamento testè ilJu-
strato dal senatore Brosio, e can l'emenda-
mento 5. O. l, che è collegato a questo che
sto illustrando, domandiamaanche noi il
riprist1no dell'articolo 4 e dell'articolo 5
dell'originario disegno di l'egge n. 509. Nelle
relazioni che accompagnano il disegno di
legge n. 509 e 'il nuovo testa del provvedi-
mento si af£erma che causa prima del falli-
mento (ammesso da tutte le parti politicbe)
del piano di rinascita del 1962 è stata il man-
cato rispetto del carattere d'aggiuntività de-
gJi interventi. In sostanza, con quel finan-
ziamento straordinario si è davuto far fron-
te a spese che dovevano gravare su altri
fondi.

Il senatore Deriu, in Commi<ssione e qui
in Aula paco fa, ha giustamente e ripetuta-
mente lamentato che il carattere di aggiun-
tività non abbia trovato riscontro nei fatti.
L'articolo 4, e l'articolo 5 ad esso caHegato,
nell'originaria testo del dislegno di legge

n. 509, stabilendo che fosse riservata alla
Sardegna una quota non in£erione al 15 per
cento su determinati investimenti, mirava
a forni]1e una garanzia di quel carattere di
aggiuntività che è venuto meno e che biso-
gna salvaguardare. Osservo che con il nostro
articolo 5 del disegno di Legge n. 1338 abbia-
mo previsto percentuali maggiOiri. Che cosa
è accaduto durante l'iter in Commissione?
Che la garanzia stabilita dagli articoli 4 e 5
è scomparsa e che in cambio delle quot'e fis-
se sugli inv,estimenti ci si offre una conferen-
za annuale promossa dal ministro delle par-
tecipazioni statali, conferenza che è mero. ac-
cademia e che ci riporta alla situazione de-
precata alla quale volevano porre rimedio
proprio quegli articoli 4 e 5, che chiediamo
siano ripristinati.

Faccio presente che i<ldispasto dell'ultimo
comma dell'articolo 3, comma che è stato
aggiunto in seguito ad un emendamento del
tutto subordinato del senatore Brosio, in
cui è detto che « è prevista per la Sardegna
una percentuaLe della riserva di cui all'arti-
colo 7 della legge 6 agosto 1971 n. 853, ade-
guata ai programmi medesimi », è molto va-
go, manca di precisione le non costituisce
affatto una gamnzia a favore dell'Isola.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
si'Ùne ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

P A L A, relatore. Signor P,residente, sono
cOlntmrio. Il ffi01::ÌVO100ha indicato poco fa lo

stesso senatore Broslio. All'origine questa nor-

ma doveva servire a garantire alla Sardegna
sui bilanci dello Stato e su tutti gli inter-
Vienti straordinari una rislerva fissa. Succes-
Slivamente sj èoonstatato che riusd,v;a diffici-
le indiViidlUare <Donquale <riferimento dovesse
indicarsi questa percentuale dellS per oento.
D'Gliltra parte già esiste nena legge n. 853
l'obbligo per lo Stato, per quanto riguarda
il Mezzogiarno, di indicare nei pmpri bilan-
ci Ila riserva. Quest'obbI,igo non è stato anco-

ra rispettato. Pertanto ci sembrava più uti-
le indicare delle cose che p'ÙtessIC<ro servire
piuttosto che fare una enunciazione di prin-
cìpi nella pratica non attuati.



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 14171 ~

30 MAGGIO 1974288a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Ocoorre anche aggiungere che dopa la pre~
dispasizione del disegno di Jegge hanno co~
minciato a funzionare alcuni meccanismi del~
la programmazione per cui abbiamo vista
che di fatto questo tipo di riserva alla Sar~
degna poteva essere garantito. Per questi
motivi si è pl1eferito tralasciare questa enun~
ciazione di principia e ricorrere alla forma
prevista dall'articolo 4 nel testo proposto
dalle Commissioni riunite.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parel1e.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Sono d'acooDdo con il
l1elatore e perciò sono contrario ai due emen~
damenti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
emendamentò 4. 1 presentato dai senatori
Brosio e Balbo, identioo all'<emendamento
4. 2, presentato dal senatore Endrich e da
altri senatori. Chi ré\ip,prova è pregato di al~
zare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 4. Chi l'appJ1ova è
pl1egato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'articolo 5. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 5.

Con legge regionale saranno stabilite le
norme concernenti le procedure e gli adem~
pimenti da osservare nella disposizione, at-
tuazione e controllo di tutti gli interventi
e dei progetti di aui al suocessivo articoJo 6.

P RES I D E N T E. Non essendovi
emendamenti, metto ai voti l'articolo 5. Chi
l'appruva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo all'artioola aggiuntivo, preslen~
tato dal senatore Endrich e da altri senatori.
Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Dopo l'articolo 5 inserire il seguente:

Art. . . .

« Per il ooordinamento degli interventi ri~
servati ai sensi del precedente articolo, il
CIPE adotta i pI'Ovvedimenti di pI'Opda
competenza conrl conoorso della Regione
e sulla base di proposte org,aniche da que~
sta pJ1es,entate ».

5.0.1 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, BAC-

CHI, GATTONI

P RES I D E N T E. Questo emenda-
mento è p:rec1uso.

Passiamo all'articolo 6. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art.6.

Gli interventi previsti dalla presente leg-
ge, quando hanno contenuti diversi ma ri~
spondono a obiettivi programmatici orga-
nici, sono attuati secondo progetti predi-
sposti ed approvati dalla Regione autono~
ma della Sardegna.

Ogni progetto coordina gfC interventi in
funzione dell'obiettivo, determinato anche
quantitativamente; fissa in un preventivo la
spesa compllessiva oocorrente, e stabilisce i
vincoli relativi alle modalità ed alle priori~
tà da osservare nell' esecuzione, nonchè i
criteri che dovranno adottarsi per la veri~
fica dei risultati.

Per la predisposizione dei progetti la Re-
gione si avvale dei propri organi tecnici, i
quali opereranno anche in collaborazione
con gli enti cui deve essere affidata l'esecu-
zione dei progetti stessi a norma dell'arti~
colo successivo. La stessa Regione può av-
valersi inoltre di istituti o centri di consu-
lenza, pubblici o privati.

L'approvazione del progetto comporta la
assunzione dell'impegno per !'intero am-
montare della spesa ,fissata nel preventivo
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di cui al secondo comma. A tal ,fine, nei li-
miti della spesa autorizzata dal primo com-
ma dell'articolo 1, la Regione può disporre
anche delle somme che dovranno essere ver-
sate dallo Stato negli esercizi successivi a
quello in corso.

Per far fronte alle esigenze di cassa, la
stessa Regione potrà chiedere le anticipazio-
ni occorrenti, ponendo a carico della conta-
bilità speciale le spese per il pagamento
degli interessi passivi e degli oneri acces-
sori.

P RES I D E N T E. Si dia ,lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 6.

A R E N A, Segretario:

Al terzo comma sostituire le parole {(, i
quali ope:reranno anche in coLlaborazione con
gli enti cui deve essere affidata l'esecuzione
dei prOlgetti stessi a norma dell'articOllo suc-
cessivo.» con le altre: {(e della Cassa del
Mezzogiorno» .

6. 1 BROSIO, BALBO

All'ultimo comma dopo le parole: {( con-

tahilità specia'le» inserire le altre: {(e per

non OlItre un biennio ».

6.2 BROSIO, BALBO

BROSIO Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BRa S IO. L'emendamento 6.1 è molto
chia:J:io. In questa norma come in altre del
dlsegno di legge abbiamo sempre ritenuto
che rra collaborazion~ della Cassa per il Mezzo-
giorno dOVlesse esse:re prescritta. Viceversa
il punto di vista della maggioranza è che
questa sia facoltativa. Questa mi sembra la
sostanza della differenza di posizioni. La fa-
coltatività sarebbe giustificata secondo la
maggioranza dal fatto che la presenza della
Cassa per il Mezzogiorno creerebbe delle
complicazioni. Riteniamo che tali complica-
zioni siano state esagerate, che la oollabora-
zione della Cassa sia utile e che possa e deb-
ba eSSie:re mantenuta. In questo modo si spie-

gano questo emendamento ed i riohiami alla
Cassa per il Mezzogiorno fatti in altri arti-
coli.

Per quanto ooncerne l'emendamento 6.2
la nostra preoccupazione è ,ohe la I1egione,
non ponendosi un limiVe aLla misura dei
finanziamenti di cui può disporre, si carichi
di debiti e di interessi e quindi destini i fi-
nanziamenti previsti da questa legge ~ parlo
na1Juralmente della negione sarda ~ in mi-

sura eccessiva nei primi anni 3!d indebita-
menti che la gravano anche di interessi, pre-
giudicando in definitiva la finanza ,regionale
e i fini che questo disegno di 1egg,e si pro-
pone.

L'obiezione che è stata oppO'sta a questa
nostra osservazione è che in realtà rIaregione
saI1da non è spesso riuscita a spendere tutto
quanto aveva a disposizione. Questo in mohe
occasioni si è realmente verificato: ci sono
mol,te regioni .che tengono fondi in banca peT
incapacità di destinarli agli scopi previsti. Si
tratta di un male molto conosciuto e molto
diffuso, di aui si è mO'lto discusso. Ma questo
non vuoI dh1e che non esista anche ,la possi-
bi,lità del mall,e .contrario e cioè di un ecces-
so di spese e di indebitamento che occorre
prevedere. Ora, anche se questa eventualità
non è certa ma può, a nostro avviso, essere
prevedibile, è meglio provvedervi nel1'interes-
se stessO' di una buona amministrazione dei
fondi elargiti e della buona amministraziO'~
ne regionaLe.

Insistiamo quindi su questo lemendamento
precauzionale che è informato ai più sani
princìpi di corretta amministraZJione.

P RES I D E N T E. Invito ,la Commis-
sione e :LIGoverno ad esprimere iJ parere
sugli emendamenti in esame.

P A L A, relatore. Sono contrario al-
l'emendamento 6. 1 perchè oan esso, in pra-
tica, si vuoI porre sotto la tutela della Cassa
rper H Mezzogiorno la Iìegione autonoma del-
la Sardegna, che è una regione a statuto spe.
dale, per quanto attiene aI~l'adempimento
delle norme previste dalla pI1esente legge.
La regione può, se vuO'le, utilizzare gli stru-
menti che le pone a dispO'sizione la Cassa
per il Mezzogiorno.
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Sono ancheoontrado aH',emendamenta 6. 2
paichè, come giustamente ha detto i,lsenatore
Brosia, lil problema è quella oppasta, cioè
nan quella di un'insufficienza di pravvista
per la l'egiane per far frant,e alle spese, ma
quello che la l'egione oggi non ha la possi-
bilità di spendere ,butta la pI10vvista che ha
a disposiziDne. Quindi questa Limite di oltre
un bienniO' mi sembra una cO'sa inuHle che
nan serve assDlutamenve nè per il pres,ente
nè per il futuro.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Sono d'aocordo con le
motivazioni date dal rdatDre per l'inaocet~
tabilità dell'uno e dell'altro emendamentO'.
Il Govemo qU!indi è cantraria.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la
emendamentO' 6. 1, pI1esentato dai senatori
BrosiDe BalbO', non accettatO' nè dalla CDm-
missiDne nè dal Governa. Chi l'apprava è
pregava di alzare la mano.

Non è approvato.

Metta ai vDti l'emendamentO' 6.2, presen-
tato dai senatori Brosio e Balbo, nan accet~
tata nè dalla Cammissiane nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarle la manO'.

Non è approvato.

Metto ai voti l'ar1Jioolo 6. Chi l'approva è
pregato di almre la mano.

:E. approvato.

P,assiamo all'arti:cDlo 7. Se ne dia lettUlra.

A R E N A, Segretario:

Art.7.

La Regione provvede normalmente all'ese- I
cuzione dei progetti e delle opere mediante
affidamento agli organi tecnici ed ammini-
strativi dello Stato, alle Aziende autoname,
statali e regionali, agli enti IDeali e loro con-
sorzi, agli enti di banifica e di irrigazione,
agli altri enti di diritto pubblica.

Per l'esecuziane dei prO'getti la Regione
può avvalersi, secDndo le modailità che sa-
ranno canvenute 'CDnla Cassa per il Mezzo-
giornO', dell'ufficiO' istituita ai sensi dell'arti-
cO'lo 259, sesta comma, del testa unica 30
giugno 1967, n. 1523.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da par-
te dei senatori Brosrra e BalbO'. Se ne dia
lettura.

A R E N A, Segretario:

Al primo comma aggiungere in fine il se-
guente periodo: « Questi, se lo ritengano op-
portuno, potranno affidarne l'esecuzione in
forma unitaria a società a capitale pubblico
o misto ovvero a pa:-ivati ».

7. 1 BROSIO, BALBO

BROSIO DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

B R O S I O. Anche questa emendamentO'
è già statO' discus,sa in Cammissiane e riget-
tata: per questa ragiDne oercherò di spiegare
brevemente il punto di dissenso peI1chè la
AssembLea abbia ben chiaro di che cosa si
t!ratta. L'ar1JicDlo prevede che le apere CDnSle-
guenti alle dispasiziDni del disegna di legge

sianO' essenzialmente affidate ad enti pubbli-
oi di vario genel1e. Noi abbiamO' insistito af-
fiinchè fasse inserito nell'articolo un emenda-
mento che stabilisse che in accasione deJ,l'at-
tuazione di queste apere fosse consentita an.
che la partecipaziO'ne di sodetà a capitale
pubbHca a mistO' ovvero di privati. Infatt<i
non ,niteneva,mo Oppoirtuno e ,giusto soal1tare
questa possibihtà. Ci è stata risposto che an

l'ealtà questa Ipossibilità non è scartata per-
chè, secondo le nOl1me sugld 3Ippalti, gli lenti
pubbl<ioi patranno corncedel1lianche a società
a capitale misto o a privati. Allara abbiamo
risposto asservando ohe quella che va senza
dire, va anche megLio, seoando il motto fran-
oese, quando è detto chiaramente, per evi-
tape degli equivoci, tanto più che tutto l'arti~
colo nella sua stesura cDmplessiva s,embra
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informato ad un vero e proprio criterio di
esdusività a favol1e degli enti pubblici; di
possibilità di partecipazione, sia pure subor-
dinata re seoondama, di enti privati non è
fatto cenno. Ora, se anche rosse vero che
questo rid1!Ìamo non è che un richiamo di
norme esistenti, il ripeterlo !specificamente
in questa norma leliminer,ebbe un dubbio e
[mpedirebbe alle amministrazLioni pubbliche
che avessero avuto questi incal1ichi e queste
funzioni di limitare per esempio gli appalti
ad enti a partecipazione statale, a capital1e
pubblko eccetera. Quindi ritengo che se que~
sto si vuole ~ e dalla discussione in Commis~
sione sembra che questo si vog1lia ~ tanto
valga dirlo chiaramente.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parel1e sull'emenda~
mento in esame.

P A L A, relatore. Esprimo parere con~
trario, signor Pl1esidente, perchè si vuole
imporre un crÌt>eIìÌo a tutte quelLe ammini~
starazioni pubbliche le quali debbono essere
libere di scegliere che l'esecuzione di queste
opere sia fatta attrav'erso gli appalti previsti
dane leggi ordinarie dello Stato; debbono
essere 1ibere ,di scegHere le imprese e gli
organismi che ritengono idonei ad attuare
,le opere previste dal programma.

P RES I D E N T E. Invito il Gover~
no ad esprimere il parere.

S C H I E T R O M A. Sottosegretario
di Stato per il tesoro. Concordo con il re~
latore.

B R O S IO. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S IO. Signor Presidente, mi
permetto soltanto di osservare che la mo~
tivazione data in quest'Aula è diversa da
quella data in Commissione e rafforza la
giustificazione del nostro emendamento. Qui
si vuole veramente lasciare libere le ammi~
nistrazioni pubbliche di scartare le impre~

sE' private. Se è così, a maggior ragione

dico che questo nostro emendamento si im~
pone e assume un valore di principio so~
stanziale.

P A L A relatore. È ,ill contrario quel-
lo che si vuole.

BROSIO
e ne prendo atto.

Nlora ho capito male

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento 7. 1, presentato dai senato~
ri Brosio e Balbo, non acoettato J1è daJla
Commissione nè dal Governo. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 7. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

ARENA Segretario:

CAPO II

INTERVENTI
PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE

Art. 8.

Per promuovere la diffusione delle imprese
di piccole e medie dimensioni, nonchè delle
industrie manifatturiere ad alta intensità di
lavoro, con particolare riguardo a quelle che
utilizzano risorse Iloca:li o che si collegano
direttamente alle unità di trasformazione
produttrici di beni finali o inteI1IIledi, sono
autorizzati gli interventi di cui ai suocessivi
articoli.

Ai fini della qualificazione delle imprese
di piccole e medie dimensioni si tiene conto
non soltanto delle dimensioni di ogni singo-
la impresa, secondo i criteri di cui all'artico~
lo 10 d~lla legge 6 ottobre 1971, n. 853 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, ma del~
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la effettiva autanamia della azienda rispetta
alle grandi società e gruppi finanziari, sia
satta il profilo giuridico sia dal punto di vi-
sta del controllo finanziario.

(E approvato).

Art. 9.

L'autarizzaziane alla assunziane della par-
te di oneri non cO'perta dal contributo della
Cassa per il MezzogiornO' per la costruzio-
ne di opere e servizi di attrezzature delle
aree di sviluppo industriale e dei nuclei di
industrializzazione, di cui all'articolo 281 del
testo unico 30 giugno 1967, n. 1523, resta fer-
ma anche in relazione alle disposizioni di cui
all'articO'lo 8 della legge 6 ottobre 1971, nu-
mero 853.

(E approvato).

Art. 10.

Per le iniziative industriali aventi le ca-
ratteristiche di cui al precedente articolo 8,
il contributo in conto capitale concesso ai
sensi dell'articolo 10 della legge 6 ottobre
1971, n. 853, può essere elevato, mediante
integrazione a carico della presente legge,
nella misura massima di dieci punti per-
centuali.

Può essere altresì elevata nella stessa mi-
sura la quota dell'investimento globale am-
messa a contributo dalla predetta legge 6
ottobre 1971, n. 853, o da altre Ileggi.

Restano ferme le disposizioni di cui al com-
ma terzo e quarto dell'articolo 283 del testo
unico 30 giugno 1967, n. 1523.

P RES I D E N T E. Si dia lettura
degli emendamenti presentati all'articolo 10.

A R E N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« MIe iniziativ,e industrialli aventi le carat-
teristiche di cui al precedente articola 8
SOItlOconcessi:

a) H rimborso, per i primi cinque anni
di esercizio, del 50 per' cento dei costi del-
l'enocgia dettrka;

b) ilrimbarsa delle spese di trasparto
marittimo od aereo per l'impartazione delle
materie prime neHa misura del 50 peT cento
per i primi cinque anni e del 20 per centO'
per i cinque anni suocessivi;

c) il rimborso delle spese di trasparta
marittima ad aereo per ,l'espartazione dei
manufatti e dei prodotti finiti nella misura
del 60 per cento per i primi cinque anni e
del 30 per cento per i cinque anni successivi;

d) un contributo per i primi c:ÌJnqueanni
pari al 50 per oento degli oneri per le assi-
curazioni obbligatorie per i lavoratori;

e) l'integrazione dei contributi fino alla
concorrenza deH'80 per centO' della ,spesa,
previa oollaudo, per la realizzazione d'im-
pianti di depurazione industriale;

f) un cantributo del 50 per cento, previa
ooHaudo, per la realizzazione di nuovi im-
pianti di depurazione industJ.1Ìale a per l'am-
modernamento d'impianti p:reesistenti, quan-
do ciò avvenga in apifici industriali m eser-
cizio al momento dell'entrata in vigore della
presente legge;

g) la concessione di contributi in conto

gestione entro il limite massimo del 20 per
cento deHe spese effettivamente sostenute
nei primi tre anni di gestione ca'lealate al
netto dei contributi previsti nel presente
articolo;

h) la conoessione delle garanzie sussi-
diarie di cui all'articolo 30, ultimo comma,
della legge 11 giugno 1962, n. 588, anche
per i mutui contratti per il finanziamento
della gestione.

I oontributi di cui alLe 'lettere a), b), c), d)
ed e) sono eragati annuarlmente ».

10.2' ENDRICH, NENCIONI, PIsTaLEsE,

BASADaNNA, MAJaRANA

Al secondo comma sostituire le parole:
«a contributo» con le altre: «a finanzi a-
mento ».

10.1 PALA, relatore
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In via subordinata all'emendamento 10.2,
sopprimere l'ultimo comma.

10.3 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAIORANA, BAC~

CHI, GATTONI

L'emendamenta subardinata 10.3 tende
ad eliminare, mediante la sappressiane de1~
l'ultima camma dell'articala 10 del pravve~
dimenta, la passibilità di finanziare, can
questi fondi straaI1dinari, J,eimprese di base.

P RES I D E N T E. Invita la Cammis~
E N D R I C H. Damanda di parlare. siane ad es,primere ~l parere sugli ernen;da~

men ti in esame.
P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

E N D R I C H. L'emendamenta 10.2
tende a sostituire il'articola 10 del prov~
vedimenta can l'articala 13 del nastro di~
segna di legge n. 1338. Nella nuava farmu~
laziane l'articala 8 del provvedimenta ac~
caglie i princìpi infarmatari del nastra ar~
ticala 11, il cui prima camma è il seguente:
,< Gli interventi previsti nella presente leg~
ge per il settare industriale sana destinati
esclusivamente a pramuavere 1'industria ma~
n.ifatturiera ad alta intensità di [lavava e
a diffandere le imprese di piccale e medie
dimensiani, can particalare riguarda e pre.
ferenza per quelle che utilizzana risarse
]acali a che si callegana direttamente alle
unità di trasfarmaziane produttrici di beni
finali a intermedi ».

La differenza è data dall'avverbia {( esclu~
sivamente » delnost:l1o articola Il. L'aJrti<oola
g ripraduce in larga parte la nastra prapa~
sta; ma pai tutta è compramesso dalrultima
camma dell'articala 10, in cui è detta: « Re~
~,tana ferme le dispasizioni di cui al comma
terzo e quarta dell'articala 283 del testa
unica 30 giugna 1967, n. 1523 », che sana
!pai i comma terzo e quarto della legge Il
giugna 1962, n. 588, i quali ammettona la
carresponsiane di contributi per le inizia~
tive di grandi dimensioni.

Rispuntano così quelle industrie di base
che hanna assarbita grandissima parte delle
risarse dell'IsaIa con nessun vantaggio, an.
zi con grave danno, per la sua 'economia,
la. quale non ha bisogno d'imprese in cui un
posto di lavoro costi quasi 200 milioni, ma
ha bisogno d'aziende manifatturiere ad al.
ta intensità di lavoro e di piccole e medie
imprese che utilizzino soprattutto i pradotti
locali.

IP A L A, relatore. Signor Presidente, so..
no contrario agIli emendamenti 10. 2 e 10. 3.
Sono contrario allO. 2 perchè iJ meocani~
sma che viene pro:posto è complicato e di
diffkiJe gestione in quanto distribuisce i fi~
nanziamenti su una gamma vastissima di
aperazioni. Per quanto riguaI1da l'emenda~
mento 10.3 sostengo ,che probabilmente al
fondo deiJa richiesta di :soppressione c'è un
equivOico in quanto questo comma dell'arti~

I
coJo riguarda i piani ei programmi i

quali devono definire le priorità degH in~
vestimenti e la misura dei contrtibuti che
neUa legge definiamo come aggiuntivi, in
una misura che va dall'uno ai dieci pun~
ti in più di quelli prevlisti dalla legge n. 853.
Ma chi deve stabiHre se [debba essere il 2
o ill 3 o il 5 o il 10 sono i piani e i pro~
grammi previsti da questo ultimo comma
delIl'artioodo 10, che fa rifer1mento alla Jegge
n. 588, 18 qruale pone ~ppunto i piani e i rpro~
grammi come ellemento determinante della
misura o deHa (localizzazione delle imprese
che devono essere collocate nel territorio
della Sardegna.

L'emendamento 10.1, da me proposto, in~
tende correggere un errore materia,le. In..
fatti, mentre con i,l primo comma delll'arti~
colo 10 si prevedono norme riguardanti il
contributo aggiuntivo in conto capitale, con
il secondo comma si prevede invece la parte
ohe riguarda il finanziamento aJgev0l1ato.Di~
cendo « contributo)} e non « finanziamento }}

si ingenera un equivoco con il primo com~'
ma deLl'articolo 10.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere ill parere.
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S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il .tesoro. I:l Governo è contrario
agli emendamenti 10.2 e 10. 3 per le ragioni
esposte dall relatore, che condivi,de. SullO. 1
personaLmente non sono molto convinto; mi
pare una modifica impropria; ma, se il re~
latore insiste, non mi oppongo ail suo ac-
cogl.imento.

PALA
stereo

relatore. Credo di dover insi~

P RES I D E N T E Metto ai voti
,l'emendamento 10.2, Ipresentato daJ senato~
re EI1!drich e da altri senatori. Chi l'approva
è pregato di. alzare Ja mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'emendamento 10. 1, presen~
tato dal relatore. Chi ,l'approva è pregato
di alzare la mano.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 10.3, presen-
tato dal senatore Endrkh e da alltri sena-
tori. Chi ,J'éliPprO'Va è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 10 nel testo emen~
,dato. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo rull'articoilo aggiuntivo presenta-
to dal senatore Endrich e da ailtri senatori.
Se ne dia ,lettura.

A R E N A, Segretario:

Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

Art. . . .

« Alle iniziative industriali aventi per og~
getto la trasformazione dei prodotti della
agricoltura, della zooteonia e della pesca
oltre alle agevolazioni di cui all'articolo pre-
cedente può es,sere concessa un'integrazione,

ndla misura massima di dieci punti percen~
tuali, del contributo in conto capitale con~
cesso ai sensi dell'articolo 10 della legge
6 ottobre 1971, n. 853.

Può essere elevata nella stessa misura la
quota del'l'investimento globale ammesso a
contributo dall'la predetta legge o da altre
disposizioni legislative ».

10.0.1 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESB,

BASADONNA, MAIORANA, GATTO-

NI, DE FAZIO

BAS A D O N N A . nomando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Signor Presidente,
onorevoli coJJeghi, prendo atto che il rela~
tore Pala ha condiviso la mia inteI1pretazio~
ne di una de1Jle norme deLl'articolo 10, in
base alla qua;le la seconda percentuale re~
lativa aLle a;gevobzioni aggiuntive riguarda
i finanziamenti e non i contributi a fondo
perduto. Quindi si arriva ,pratÌiCamente a un
intervento complessivo, come dÌiCevoieri, deL
1'0I1dine del 113 per cento delil'investimento
fisso, doè ad una dimensione eocessiva. In
questo modo Il'operatore ,può attingere dal
credito nntera occorrenza finanziaria: può
essere cioè completamente so:Mevato dail ri.-
schio ddl'impresa, anche perchè può otte-
nere Ja garanzia sussidiaria da parte deUa
finanziaria regionale a copertura del rischio,
sia per gJli impianti che per ,le esigenze di
liquidità. Questo tipo di agevolazioni non
può spiegarsi col HvelJo raggiunto dai tassi
che è quasi ugualle in tutto i,l Mezzogiorno
e che riguarda i:l credito a breve e non il
credito a medio termine di cui stiamo di~
scutendo.

Ci preocculpia;mo per questo modo di lar~
gheggiare contrario a,ue ileggi economiche
che ,può incoraggiare J'affIusso di imprendi-
tori non qualificati, i quruli dopo aver USlt~
f:mito delle agevolazioni ,concesse con Ilar-
ghezza possono chiudere i battenti senza ri~
metterei niente; si possono così verificare
casi ana;loghi a quelli che già si sono Ja;men~
tati in parssato, sia ne'I Mezzogiorno, sia nel~
la Sardegna stessa. E non credo che i fondi
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a disposizione ohe sono assolutamente esi-
gui ~ qruesto ao riconoscono Dutti ~ pos-

sano consentire tali Siperperi.
Nel Iprogetto Endrich si aocoglie anche

questo tipo di agevolazione, ma viene niserva-
to so1tanto ai settori caratteristici deLl'appa-
rato produttivo sal'do dove bisogna maggior-
mente intervenire per la rinasoita (e cioè la
agricoltura, la zootecnia, la pesca) e nei quali
più si dmentano Igli imprenditori Jocali che
occone sorreggere, incoraiggiare in tutti i
modi se !sivuorle industriaJlizzare la Sardegna.
Sono anche i settori dai quali !poi, come ha
detto il cOIMegaPirastu, <l'economia nazionale
potrà trarre ill vantaggio maggiore, per al-
leggerire il pesante deficit delila bilancia dei
pagamenti.

,L'emendamento del .collega Endrich ri-
sponde pertanto ad un criterio economico
valido che noi sosteniamo e ,che preghiamo
i cdllleghi di vOller appoggiare.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere it! parere suLl'emenda-
mento in esame.

P A L A, re/atore. Onorevole :Pres1dente,
mi sembra che Il'emendamento sia inutile
una voha a!Pprovato l'articolo 10. Non vedo
perchè dovremmo dare rle stesse provviden-
ze che abbiamo previsto per le industrie di
cui aH'articolo 10 ad iniziative industria1i
aventi per oggetto ,la trasformazione dei pro-
dotti dell'agricoltura, deHa zootecnia e della
pesca che per l'appunto sono già comprese
neìll'artkolo 10. Avrei compreso Ila ragione
di questo emendamento se fosse stato so-
stitutivo de/ll'artico[o 10, ma enunciato in
questa forma è riJpetitivo. ,Pertanto la Com-
missione non 10 può accogliere.

P RES I D E N T E. Invito iJ Go,verno
éud es,prÌimere il parere.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per il tesoro. H Governo è contra-
rio per ,le ragioni esposte da,l relatore.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 10. O. 1, presentato dal sena-

tore Endrich e da altri senatori. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare ila mano.

Non è approvato.

Passiamo agli artkoli s'U!ccessivi. Se ne
dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 11.

Nei confronti delle imprese di cui all'ar-
ticolo 8 della presente legge è autorizzata la
concessione di un contributo per addetto
non superiore a lire 800.000 annue per i pri-
mi cinque anni e a lire 400.000 annue per i
cinque anni successivi.

Ai prestiti contratti dalle piccole e medie
imprese per il finanziamento della gestione
è estesa la concessione delle garanzie sussi-
diarie di cui all'articolo 283, ultimo comma
del testo unico 30 gmgno 1967, n. 1523.

(È approvato).

Art. 12.

Ad integrazione dell'attività di promo-
zione industriale, sono autorizzate speciali
iniziative rivolte:

alla locazione di rustici industriali, di
attrezzature e macchinari;

alla costituzione ed all'assistenza tecni-
ca e finanziaria di consorzi fra imprese o di
servizi comuni a più imprese per l'introdu-
zione di nuove tecnologie, la modernizzazio-
ne della gestione e il sostegno di attività
aziendali, con particolare riguardo alla for-
mazione dei quadri direttivi e alla commer-
cializzazione dei prodotti;

alla costituzione, con la partecipazione
di enti pubblici economici e finanziari e di
imprese industriali pubbliche e private, di
un centro specializzato per la ricerca di base
e applicata nonchè per la consulenza e l'in-
formazione nelle attività industriali di mag-
giore interesse per lo sviluppo economico
dell'Isola.

(È approvato).
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Art. 13.

Al1e imprese di piccole e medie dimensioni
aventi le caratteristiche di cui al precedente
articollo 8, è riservata, con assoluta priorità,
la partecipazione al capitale da parte della
società finanziaria, di oui all'articolo 282 del
testo unico 30 giugno 1967, n. 1523. Da tale
partecipazione sono escluse le imprese che
riohiedano operazioni di riassetto e di con-
versione per il risanamento deIJa gestione.

P RES I D E N T E. Su1<l'articolo 13
sono stati !presentati due emendamenti. Se
ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Sostituire le parole fino a: «Da tale parte-
cipazione », con i seguenti comma:

« La Regione è autorizzata a promuovere,
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2461
del codice civile, la costituzione di una socie-
tà finanziaria il cui capitale potrà essere
sottoscritto dalla Regione stessa ~ con pos-

sibilità di avvalersi degli stanziamenti della
presente legge nei limiti della misura stabi-
lita dal piano ~ nonchè da enti economici
e finanziari ed istituti di credito e di assi-
curazione, che abbiano natùra di enti pub-
blici o di diritto pubblico anche in deroga
ai divieti statutari. La società finanziaria
avrà lo scopo: a) di assumere partecipazio-
ni al capitale di imprese industriali di pic-
cole e medie dimensioni, o consorzi di im-
prese, che valorizzino direttamente od in-
direttamente le risorse agricole isolane, con
particohre riguardo ai settori vitivinicolo,
caseario, cerealicolo, ortofrutticolo, oleario,
sugheriero, florealicolo, del bestiame da car-
ne; b) di assumere partecipazioni nelle im-
prese che utilizzino i prodotti deJl'industria
sarda petrolchimica di base; c) di promuo-
veTe e finanziare strutture commerciali inte-
se all'allargamento ed alla conquista di nuo-
vi mercati di vendita dei prodotti isolani.

Dalla partecipazione finanziaria di cui al
presente articolo ».

13.1 BROSIO, BALBO

hz via subordinata all'emendamento 13. 1
dopo le parole: «articolo 282 del testo
unico 30 giugno 1967, n. 1523» inserire le
altre: «riservando almeno la metà

°
una

adeguata quota dei finanziamenti conferiti
dalla Regione ai sensi dell' articolo 14 a ca-
rico dei fondi di cui a11lapresente legge, alle
imprese che valorizzino direttamente o indi-
rettamente le risorse ag6cOlle isolane, con
partkdlare riguardo ai settori vitivinicolo,
casea1rio, oerealicolo, ortofrutticolo, olea:rio,
sugheriero, flo~::a:licolo e del bestiame da
carne ».

13.2 BROSIO, BALBO

B R O S IO. Domando di !parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S IO. Signor Presidente, ill primo
emendamento è di !Carattere ipiù assoI1bente

, e .propone di ri-correre per i1 finanziamento
deLle operazioni qui previste ad una nuova
finanziaria, perchè qUellla precedente, aJlla
qUaJle invece l'articolo 13, -cOlmeproposto dal-
la magglioranza, si riferisce, è quella deJl'ar-
t1colo 282 del testo unico 30 giugno 1967,
n. 1523, che notoriamente ha mancato ~i
suoi fini, è stata un insuocesso completo, co-
me è stato riconosciuto neUa discussione in
Commissione.

Si è anche qui trovata una giustificazio-
ne e ne ho fatto cenno ieri nella discussio-
ne generaJe. Infatti si è ,detto che la finan-
ziaria ha fal11ito ai suoi scopi, perchè era sta-
ta costretta a far credito a del.le aziende b
dissesto: una specie di GEPI minore sarda.
Infatti ~'articollo 13, corrne è previsto oggi
nell testo deMa maggioranza, dice che da tale
partecipazione sono escluse imprese che ri-
chiedono operazioni :di riassetto e di con-
versione per ill rÌsanamento della ,gestione.
Si vuole cioè evitare di ricadere nella GEPJ
sanda.

Riteniamo però che questa non sia ,stata
,la causa determinante de~l'insill'ccesso. La

.finanziaria è mancata ai suoi scopi per ra-
gioni cOilTIJpllesseche qui è inutile discute-
re ma che ci convincono che non si può ri-
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porre in essa allouna fiducia di adeguato
adempimen to deiLle nuove funzioni che le
sono attribuite dal nuO'vo disegno di legge:
dko funzioni nuove pelìchè tutto il capitolo
riguaI1dante ,giliinterventi per lo sviluppo in~
dustriale ha una concezione secondo noi
molto !più sana ed adatta dell'assistenza fi~
nanzliaria ed anche tecnica ~ ma sp'eoialmen~

te finanziaria ~ a:Ue impvese. Vi si sipecHìca
che si devono anzitutto sostenere le i'mpre~
se di pLocole e medie dimensioni, le indu~
strie manifatturiere ad a!lt'~ densità di la~
varo, eccetera. La nuova normativa è cioè
molto più rigorosa, circoscrive e determi~
na il campo d'azione della finanziaria, che
é menzionata successivamente aIl'a'rtJicolo 13,
in un modo molto più efficace.

Ciò giust1fica anche che ci debba essere
un ente nuovo 'per aderIlipiere a funzioni nuo~
ve e diverse da quelle adempiute da enti
precedenti che hanno mancato wl :loro sco~
po. Natura1mente sei si oppone che con que~
sto si crea un doppione; ma a nostro avvi~
so il doppione non si crea dal momento
che gli 'S<COipisono diversi e soprattutto dal
momento che si cerca di evitare Con un or~
gano nuovo che si ripetano ,gili errori e gli
insuccessi dell'ente precedente. Questo è il
nostro primo emendamento.

Quanto poi al nostro secondo emendamen~
to, che è Siubo]1dinato, diciamo che se pro~
prio ,l'Assembea riterrà di aPlprovare tl'arti~
colo così ,come è senza il nostro emenda~
mento prindpalle, quanto meno si specifichi
iJl Ipartkolare interesse che attribuiamo, e
ohe si dovrebbe generaLmente attribuire, al
finanziamento di imprese 'Che va:lorizzino di~
rettamente o indirettamente le risorse agri.
cole isolane, con particollare riguardo ai set~
tori vitivinicolo, caseario, cerealicolo, orto~
fmtticolo, o)leario, sugheri ero, £lorealicolo e
dl~l bestiame da carne. QueJlo che è detto
neJ nostro primo emendamento, quando si
stabiliscono i com1Piti deHa finanziaria nuo~
va che proponiamo, è ripetuto quindi ne1l10
emendamento subordinato, nel senso che
quanto meno, se si vuole mantenere la fio
nanziaria vecchia che non ha aVlUto suoces~
so, le s,i devono att[libuire iÌ;n modo Ipiù spe.
cifico questi compiti.

Anche qui si potrebbe dire che nel<la di-
zione generica deLl'artko,lo 13 e degli arti~
coli precedenti, questo !particolare finanzia.
mento potrebbe rientrare. Potrebbe anche
rientrare, ma non è detto specificalillente,
mentre noi riteniamo che questo particola~
re interesse per :le industrie e.Jaboratrici e
trasformatri.ci dei prodotti agrkoH caratte~
ristici dell'Iso.la debba ess'ere sottolineato e
promosso. Questo è LIsenso del nostro emen~
damento subordinato.

,P RES I D E N T E. Invito la Commis.
sione ad esprimere il Iparere sugli emenda-
menti in esame.

P A L A, relatore. SLgnor Presidente, so~
no <contrario ed ho già espresso in varie se-
di Ila mia opinione. Debbo dire che Sill qual.
che altro emendamento potevo avere dei duh.
bi circa ill mio parere contrario, su questo

I aSSdlutamente non ho alcun dubbio. Mi sem~

bra impossibile, in presenza di una società
finanziaria già esistente in base ana àegge
n. 588 che è compeltente !per i finanziamenti
ri~ardanti 10 sviluppo delle industrie e SillC~
cessivamente, con Ilegge dello Stato, incari.
cata di oocuparsi anche del settore agricolo,
proporre, senza chiedere Ila soppressione del~
la vecchia sodetà, rl'istituzione di una nuova
società finanziaria che abbia gli stessi cam~
piti dema precedente. Per questo motivo so~
no contrario.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere Ìillparere.

S C H I E T R O M A, Sattasegretaria
di Stata per il tesorO'. Sono anch'io contra~

l'io ai due emendamenti per le ragioni alle
quali ha fatto riferimento il relatore.

P RES I n E N T E. Metto ai voti
l'emendamento 13.1, presentato dai senatori
Brosio e BaLbo, non aocettata nè daLla Com.
missione nè cia-I Governo. Chi il'apiprova è
rp~egato di alzal1e la mano.

:l'.Tonè approvato.
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Metto ai voti J'emellldamento 13. 2, Ipresen~
tato dai senatori Brosio e BaJJbo, non accet-
tato nè daLla Commissione nè dal Governo.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti >l'articolo 13. Chi l'appro;va è
pregata di a:lzare Ila mano.

:t approvato.

Passiamo arlil'articollo 14. Se ne dia let~
tlUra.

A R E N A, Segretario:

Art. 14.

I programmi di ricerca mineraria e di svi~
luppo deJlle attività estrattiva e di trasfor-
mazione dei minerali, i programmi generali
e di settore dell'EGAM, previsti dalla legge
7 marzo 1973, n. 69, saranno predisposti di
intesa con la Regione sarda e cool1dinati con
i programmi dell'Ente minerario sardo.

Essi saranna finalizzati, oltre che allo svi~
luppa organico e sistematico della ricerca
deiU'estrazione, della trasfoDmazione in pro~
dotti intermedi e finali dei minerali locali
alla creazione e sviluppo, mediante le ne~
cessarie vertica:lizzazioni e unificazioni, non-
chè mediante la importazione di materie pri-
me integrative, di una moderna base di tra~
sformazione minerarlurgica, metaHurgica, ma- I

nifatturiera di minerali non ferr:osi.
A tale SiCOpO,e nel quadro degli investi~

menti congiunti, statali e regionali, cui a'l-
l'alfticorlo 4 della legge 7 marzo 1973, n. 69,
la Regione sal1da è autorizzata a stanziare,
a carico della presente legge, rle samme ac-
correnti per l'aumento del fondo di dotazio-
ne delIrl'Ente minera:rio sal1do nonchè per fi-
nanziare, o ,per concorrere a finanziare, un
programma organico di studi e sperimenta-
zioni suHa utiilizzaziane del oarbO!lle Su1cis
e suJla eventuale riO'Tganizzazione e riSitrut-
turazione dell'intero comparto carbonifero
sal1do.

P RES I D E N T E. Su questo arti-
calo sono stati presentati tre emendamenti.
Se ne dia ,lettura.

A R E N A, Segretario:

Sopprimere l'articolo.

14. 1 BROSIO, BALBO

Sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« A carico deHa presente1egge non potrà
essere disposto il finanziamenta, sotto qua]~
siasi forma, delle ,ricerche e sperimentazio~
ni di interesse aziendale svolte da imprese
pubbliche o private ».

14.3 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, GATT~

NI, PAZIENZA, DE FAZIO

In via subordinata all'emendamento 14.1
sostituire l'ultimo comma con il seguente:

« L'aumento del fondo di dotazione del~
l'Ente minerario sardo nonchè le ricerche e
le sperimentazioni volte al risanamento ed
allo sviluppo dell'industria estrattiva nei ba~
cini minerari del Sulcis Iglesiente e nelle
altre zone minerarie della SaJ1degna non po-
tranno essere finanziati, nè direttamente nè
indirettamente, a carico dei fondi di cui alla
presente legge )>.

14.2 BROSIO, BALBO

B R O S I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fa,coltà.

BR O S IO. L'emendamento 14. 1 è sop-
pressivo. Da parte Hberale ,si è sostenuta in
sede regionale e in sede parlamentare la te'ii
che questo disegno di ,legge di rifinanziamen~
to deJ. piano di rinascita de]la Sardegna non
deve essere sovraccaricato di cOIIlpiti che di-
,lruis:cono i finanziamenti di,sponibÌili. Siamo
cioè !per ,la ,concentrazione dei finanziamenti
disponibiiliche ,già sono stati r1dotti daù Go-
verno per necessità di bilancio che tutti più
o meno rÌiCanosiCÌamo.Riteniamo che in que~
sti finanziamenti debbano concentrarsi atti-
vità essenziali che bisogna promuovere in
SaI1degna, ,senza inserire altri settori -che in~
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nanzitutto sono troppo costosi e che secon-
dariamente dovrebbero essere considerati
sul piano nazionalle, non su quello regionale.
,CiÒavviene precisamente per le attività e per
j progralffiIIli relativi alla ricerca mineraria
e di svJillUrppOdelle attività estrattive e di tra-
sfoI1mazione dei mineraJli, di cui si occupa
l'articolo 14.

Navurallmente non disconosdamo 1'ill1ipor~
tanza di questi settori. L'articolo 14 del resto,
nella sua versione definitiva pmposta dalla
maggioranza, dconosce il carattere naziona~
le, che credo sia indis.cusso, delWattività mi~
neraria sanda in quanto richiama i program~
mi generali e di settore dellil'EGAM. Esso pe~
l'Ò non si limita a regollare ill coordinamento
tra l'attività deU'EGAM e quella di program-
mazione e ,di ricerca de,lla regione, ma ad.
dossa pure alla regione veri e propri carichi
fìnanziari ulteriori e diretti per ,la gestione o
éulmeno per la creazione e lo sviJlU1PPodi cer~
te iniziative minerarie: è lUna cosa grossa
che può coinvolgere la regione in impegni
finanziari di ,larga portata che secondo noi
dovrebbero essere essenziallmente riservati
all'attività EGAM che è un ente di gestione a
finanziamento [pU!bblico,o in altro modo con
l~gislazione separata: la nostra è insomma
!'idea della concentrazione contro ,ndea del~
la disrpersione dei mezzi.

Si dice che l'articolo 14 è essenzialmente
diretto ad assicurare questo coordinamento
tra 1'atHvità de1l'EGAM e l'attività regiona-
le; ma a questo coordinamento pro\Wede già
la Ilegge sull'EGAM. Ho qui ill numero dellla
Gazzetta Ufficiale contenente ilprovvedj~
mento su]I'EGAM del 1973, n. 69: agili artico-
l 4 e 6 esso si preocoUJpa precisamente di
sta:bilire questo reollegamento tra attività del~
la regione e attività delll'EGAM. Leggendo
questi articO\li che considerano il coondina-
mento e le~gendo poi 11'artitColo14 contenel1~
te altre norme sempre relative alMo stesso
cO/llegamento si lfinisce con il ricavare un'im~
pressione di confusione e di disorientamen-
to. C'è già lUna le~ge sull'EGAM assai chiara;
la SiiapplitChi, non è neoessario aggiungerne
un'ahra.

L'articolo 14 inoltre contiene un a:ltro po~
tenziale e serda impegno per la regione là

dove dice: «I prograIIl[I1i di ricerca minera-
ria e di sviilluiPiPodaMe attività estrattiva e di
trasformazione dei minerali... saranno fi-
nallizzati ... alla creazione e sviluppo. .. di
una moderna base di trasformazione mine-
ralulrgiloa, metallurgica, manifat'turiera di
minerali non ferrosi ». Si aggiunge poi: «la
regione sarda è alutorizzata a stanziar'e, a CèI~
rico deLla presente Ilegge, le somme occor-
renti per J'aumento del fondo< di dotazione
dell'ente minerario sando ». Qui ,si impegna
1a regione in un'azione che non è più sempli~
cemente di rice!1ca, qui non si tratta più di
coondinamento ma si creano norme che IpOS~
sono assottigliare ill fondo di finanziamento
della presente legge, già non eccessivo.

Ci pare quindi che ill nostro emendamento
sOlppressivo sia giustificato da ragioni moJto
serie, nen'interesse della regione e nelll'in~
teresse di una .rkonsiderazione più approfon~
dita dell'attività mineraria sarda nei suoi
aspetti anche nazionalli.

L'emendamento 14.2 ha ,un carattere più
<particolare; esso recita: «L'aumento del fon~
do di dotazione dell'Ente minemrio sa,rdo
nonchè lIe ricerche e le slperimentazioni volte
al risanamento ed aLlo sviluppo dell'indu-
stria estrattiva nei !badni minerari del Sukis
Iglesiente e nelrle alltre zone minerarie della
Sardegna non potranno essere finanziati, nè
direttamente nè indirettalffiente, a cad-co dei
fondi di cui aMa presente legge ». Questo
emendamento è ispirato daillo stesso princi~
pio che anima il precedente: non dobbiamo,
a carico dei ifÌnanziamenti del],lapresente ~eg-
ge, introdurre rl'impegno o la possibilità di
addossare aUa regione un concorso algIdau-

I menti dell fondo di dotazione dell'Ente milne-
rari o sardo ohe dovrebbe avere una funzio~
ne e quindi anche IUnapporto finanziario di
carattere generale e nazionalle. Quindi i due
emendamenti sono ispirati sostanzialmente
agli stessi prillrC~pi.

E N D R I C H. D'Ornando di rpanlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N n R I C H. Il testo che vorremmo
fosse sostituito aJll'u1timo comma deLI'arti-
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colo 14 non è che ill s~ppresso ultimo comma
deJJI'or1ginario articolo 14 del disegno di leg-
ge n. S0ged è idenhoo all'ultdmo comma del-
l'articolo 16 del disegno di :legge n. 1338. Ci
sembra necessario che sia ripristinato tale
testo sia per evitare che gravino su questi
fondi straordinari rre ricel1che di interesse
aziendale sia per evitare che venga aumen-
tato, come vuoJe l'attuale terzo comma del-
l'artÌicolo 14, ill fondo di dotazione deLl'Ente
minerario sardo, tipko esempio d'organismo
inutile e costoso.

È verissimo ciò che ha detto ill senatore
Deriu in Commissione ed in AUllae cioè che
le risorse carbonifere e metallifere della Sar-
degna potrebbero diventare abbondante fon-
te di reddito e di ~avoro con grande beneficio
di tutta l'economia sanda. La Sardegna ha
llelsottosudlo un immenso patrimonio, che
con gli odierni mezzi tecnici può essere sfl1ut-
tato p,roficuamente. III carbone del Sru1cis,
ad esempio, potrebbe essere utilizzato in cen-
to maniere. Però, per valorizzare quei giaci-
menti e per indkare ,le vie che si devono se-
guire, ci vuole ben altro che un ente che fi-
nODa è servito a coLlocare, con appam.naggi
d'oro, alcuni privilegiati. Siamo oontrari al-
l'impinguamento del fondo :di dotazione d'un
ente che nOn ha fatto nUllla di buono e che
è uno dei tanti pesi morti delll'economia
sanda.

P RES I D E N T E. Invito ,la Commis-
sione ad esprimere tI parere sugli emenda-
menti in esame.

,P A L A, re,zatore. Sono contrario ai tre
emendamenti. L'attività mineraria in Sarde-
gna è uno dei settori economiJCi più impor-
tanti dell'Isola ed in una legge Ja qua1le si
prOlpone di promuovere e svihlippare Je ini-
ziative industria,li della Sal1degna non si può
non tener conto che esistono deLle materie
pdme important1ssime e che queste mate-
rie prime ,devono essere utilizzate, non solo
a vantaggio della Sal1degna, ma anche avan-
taggio deJJl'economia naziona,le. Questo è il
motivo <per !Cuiun articolo specifico è stato
inserito nel disegno di lelgge. Occorre nOlndi-
menticare che tI bacino minerario del Sukis

è il più importante bacino minerario dell no-
stro paese.

Per qruanto dguarda in particolare i due
emendamenti con iOuisi chiede in subondine
la sostituzione deLl'ultimo comma, debbo ri-
badire che, in run momento in cui abbiamo
una grande crisi energetica che tocca non sol-
tanto i,l nostro paese ma ~'economia mondia.
le, .non capisco penchè non si debba concor-
rere a finanziare studi e ricerche che serva-
no a vedere se i millioni di tonnellate di car-
bO!I}~che giacciono nel sottosuolo deHa Sar-
degna Ipossono essere utilizzati per concor-
rere rullo svi.liuippo ddl' economia nazionale
ed alla so~uzione del problema energetico.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. La contrarietà ana sop-
pressione dell'articOllo 14 deriva da questa
affermazione del relatore, che condivido, il
quale sos,tieme che il settore economico più
importante è queilllo in esame.

Per quanto riguarda gli rultri due emenda-
menti, essi sono caratterizzati dai concetti
«non potrà essere disposto H finanziamen-
to )} e « no.n potranno essere finanziati ». II
che significa una limitazione deLle bcollà
de!lilaregione. Con questo non voglio Iteoriz-
zare che in un disegno di Ilegge non si possa-
no inserire dei divieti, ma indubbiamente
queste diminuzioni di facoltà devono avere
un contenuto essenziaile il che neLla specie
non si verifica.

P,er queste mgioni sono contrario a tutti e
tre gli emendamenti.

P RES I D E N T E . Metto ai voti J'emen-
damento 14. 1, presentato dai senatori Bro-
sio e Brulbo, non accettato nè daHa Commis~
sione nè .dal Governo. Chi ,1'<!Ipprovaè prega~
to di alzare la mano.

Non è appravata.

Metto ai voti l'emendamento. 14.3, presen-
tato dal senatore Endrkh e da <!Iltrisenatori,
non aocettato nè dalltla Commissione nè dal
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Governo. Ohi ,l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti Il'emendamento 14. 2, iPresen~
tato dai senatori Brosio e Balbo, non accet-
tato nè dalHa Commissione nè daJ Governo.
Chi (l'aiplprova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 14. Chi l'approva
è pregato di allzare la mano.

£ approvato.

Passiamo aLl'articOllo 15. Se ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Art. 15.

Possono essere poste a carico dei fondi
stanziati daHa :presente legge le somme oc-
correnti, nella misura stabilita da'l piano e
dai Iprogrammi, per l'aumento del capitale
sociale della società finanziaria di cui all'ar-
tùcollo 282 del testo unico 30 giugno 1967,
n. 1523.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento da parte
del senatore Endrich e di ailtri senatori. Se
ne dia lettura.

A R E N A, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Per far '£ronte allle Sipese di cui al pre-
sente capo è posta ogni anno a carico dei
fondi stanziati .con la presente 'legge una
somma nan inferior.e a 50 miliardi di Hre }).

15.1 ENDRICH, NENCIONI, PISTOLESE,

BASADONNA, MAJORANA, P A-

ZIENZA, DE FAZIO

E N D R I C H. Domando di !parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. L'emendamento, che ri-
produce ill testo deWartico[o 17 del disegno
di ,legge n. 1338, mira a due ,fini: in primo
luogo ad assicurare aLle attività di cui al
tito/lo I del provvedimento in esame un ap-
porto finanziario concreto e consistente; in
secondo luogo ad evitare l'aumento, :previsto
dalll'artico1lo 15 del :provvedimento stesso, del
cGllpitale socialle deHa società ifinanziaria di
cui alLI'articolo 282 del testo unico 30 giu-
gno 1967, n. 1523, che è poi l'articolo 29 della
l,egge 11 gilugno 1962, n. 588.

L'articolo 29 del Piano di rinascita auto-
rizzava Ia costituzione d'una società .finan-
ziaria per azioni che avrebbe dovuto «pro-
muovere ed assistere ,le iniziative industriali
conformi ail Piano e al programma ». La
SFIRS è stata un fai~limento nel faHimento.
È di dominio pubbHco ,l'esito disastroso del-
le sue operazioni finanziarie, che sono costa-
te decine e decine di milia:rdi: decine e deci-
ne di miliardi interamente sperperati. Anche
questa è una lpaMa di piomibo all'economia
de1l'IsOlla. Siamo contrari aill'aumento del
capitale.

P RES I D E N T E. Invito da Commis-
sione ed ~l Governo ad esprilmere iJl parere
sUlII'emendamento in esame.

P A L A, relatore. Non sono d'accordo
su questo emendamento poichè, mentre con-
co:rdo sui giudizi che sono stati dati circa l'at-
tività della SFIRS, precisando che la SFIRS
ha seguito neLla sua attività lIedi1rettive ddla
regione che erano indirizzate non salo ail fi-
nanziamento dello svil~o industria!e ma
anche ail ,salvatalggio di industrie in difficOll-
tà, devo dire che i problemi non si dovrebbe-
ro porre per l'avvenire pokhè in questo di-
segno di legge è appunto previsto che la
SFiIRS non debba più sv01gere un'attività
r1voilta in ques.ta direzione.

Per questi motivi sono contrario.

S C H I .£ T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. li1 Governo è contrario
per le ragioni esposte dal reJatore.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti ~'emen-
damento 15. 1, Ipresentato daJI senatore En-
drich e da aJltri senatori. Chi l'approva è pre-
gata di alzare la manO'.

Nan è appravata.

Metta ai vati J'alrtkdla 15. Chi l'a:pprava è
pregata di alzare la manO'.

È appravata.

Da parte dei senatari Brasia e Balbo è sta-
ta presentata un articala aggiuntiiva. Se ne
dia :lettura.

A R E N A, Segretario:

Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:

Art. . . .

«Viene canfermata, per le sacietà casti-
tuite ed aperantli esolusivamente in Sarde-
gna, l'ananimata azianaria ».

15.0.1 BRasIO" BALBO'

BROSIO Damanda di paIìI,are.

P RES I n E N T E. Ne ha facaltà.

B R O S I O. Quest' arti COllavarrebbe ri-
chiama!re qui Ila narma Iche, come è nata,
esiste neHa statutO' regianalle dellla Sardegn.l
e che salvaguarda ,l'ananimata azianaria. È
una questione camplessa; se vollelssimo discu-
terla a fanda davremma impiegare molta
tempO'. Creda però di aiVerdimastrata di va-
ler procedere assai ~peditamente in questa
discussiane.

Ad ogni moda riteniamo che questa riaf-
fermaziane in questa contesta sia necessa-
ria ed utile. Tale norma, che certamente
favarirebbe l'attività ecanamica e nnvesti-
menta dei cflIpitélilicasì necessari per la Sar-
degna, nan è che la Tiafferma~iane, ripeta,
di una narma preesistente, sia pure disoussa
e contestata, che riteniamO' abbia una sua
giustificaziane. PertantO' insistiamO' su que-
sta emendamentO'.

P RES I D E N T IE. Invita Ja Cammis-
siane e illGoverna ad esprimere il parere sul-
l'emendamentO' in esame.

P A L A, relatore. Iil re1atore, canseguente-
mente alHe decisioni prese daLle Commissio-
ni riunite, deve esprimere un parere con-
traria.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Esprimo parere con-
trario.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento 15. 0.1, presentato dai senatori Bro-
sia e Ballbo. Chi l'approva è pregato ,di alzare
la mano.

Nan è appravato.

Rinvia ill seguito deHa disoussione alla se-
duta pO'meridiana. n Senato tornerà a riu-
nirsi in seduta pubbHca oggi, aLle ore 17, con
lo stessa oIìdine del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


